PARTENZA DI GARIBALDI =" 
Garibaldi s’imbarcò mercoledì alle. 9 a Fo- 
wey, salutato, da. una salve. di 15 cannoni di 
una batteria, dei volontari. Egli venne riceyuto 
a:bordo dell’Ondine dal duca di. Sutherland, e 
da lord Sefton,..che Jo accompagnano ,con 
Ricciotti,, Basile e Basso, a Caprera. Nel toc- 
care il ponte, Garibaldi. si ,senti commosso 
sino alle lagrime, e disse al colonnello Peard 
di assicurare la nazione inglese quanto pro- 
fondamente egli fosse sensibile alla sua acco- 
glienza. L’yacht si diresse verso Asbant, poi 
verso St-Mawes. A mezzogiorno l’yacht giunse 
a Falmouth. Il: generale non discese, essendo 
indisposto; ma acconsenti a ricevere un in- 
dirizzo del mayor e degli operdi giovedì alle 
dieci \prima di salpare. : o 
1 giornali di Londra pubblicano»i seguen! 
indimazi. di, Garibaldi: Spotne 
Ai giornali inglesi, 26 aprile. 3 
Jo non posso lasciare l'Inghilterra senza oflrire 
un pubblico omaggio alla potenza della ‘stampa 


inglese, ed*uno speciale tributo di gratitudine LA 
tutti i giornali che sono sincera e fedele espres- 


sione della pubblica opinione verso di me, e a 
beneveli interpreti della mia ammirazione e sen- 


; timenti worso la nazione che mi diede ospitalità. 


lo mando pertanto un salato 
i rappresentanti della Stampa. | 


sti 


cordiale a dutti 
"Gi GAnmaLpI 

Città illustri, corporazioni altamente reputate, 
corpi rappresentanti di ‘ogit*’ classe. di cittadini, 
mi onorarono con innitmereVtoli tadirizzi,' a cui 
io vorrei di cuore; ma non ho Ùl'tempo, 0 ti: 
spondere degnamente. 
Jo spero tuttavia poter adempiere ih parte al 
mio debito, con questo speciale addio di affezione 
e gratitudine a tutti. i , 
In questa occasione tuttavia io non posso par- 
lare di me solo, non potendo interpretare le elo- 
quenti e generose parole. a _mé»Jdndirittè come 
onore personale — di poca importanza a petto alla 
grandezza’ della causa, ‘per èull'inQquesti’ giorni 
il cuore del popolo inglese e il mio ‘batterono 
all'unissono —ina come nuova prova di quella s61- 
Jecitudiné simpatica che la‘più grande, più pro- 
spera, più libera, nazione del mondo nutre verso 
un/altra nazione, due volte. riconosciuta come 
madre della civiltà, e che, col, martirio, eon_le 
lotte perseyeranti, sostenute con ‘audacia e sag- 
gezza, diveritò degna di riprenderè il suo posto 
nel mondo e proclamare: io son sorta, 
Per questa ragione eredo potere rivelare il 
pensiero dell'Italia all’Inghillerrà, calme credo di 
poter torre dall'Inghilterra esempio e speranza 
all'Italia. Le due nazioni sono omat sorelle; esse 
possono parlarsi con sincerità e confidenza, 
In Inghilterra, de istituzioni del paese, il ri- 
spetto , per «le leggi, tutta, eotesta combinazione 
prodigiosa. di forze autonome e pur. ordinate, 
di ordine vero e legale, non volgare e violento, 
congiunto con assoluta libertà individuale, libertà 
di cosciénza, libertà di domicilio, libertà ‘di stampa, 
di parola, e ‘di associazion& il difitto della di- 
fesa nazionale, non privilegio "di Un corpo “Spor 
eigle, ma riconosciuto per tutti;  ùn esercito 
chiare, per. gloria, pure sceevro dal male: dei 
tempi moderni, conosciuto sotto: il nome sinistro 
di militarismo; i Ri/le- Volunteers, orgoglio d'In» 
ghilterra e mio sogno;;la, potenza, il decoro, la 
operosità, la, perseveranza, — la perseveranza 
sopratutto, per cui, conquistato una volta’ un 
posto od ‘una istituzione, ion si torna più in. 
dietro — tutte queste cose che fanno l'’ammira» 
zione dei popoli civili da lunge, e arse Lan 
intenso desideziò..di. emulazione, @ vorrei quas 
dire di invidia per un intento più»13%mediato; 
‘possono e devono essere proposte come esenipio 
all'Italia. $ joé 
Per. me era impossibile passare alcuni giorni 
in questo paese senza rendere omaggio a queste 
diverse verità, e ancor meno senza ricordarle 
liberamente a' miei coneittadini, non ‘tanto a te- 
stimonianza della profonda impressione ché mi 
fece l'Inghilterra, quanto come lezione ed ecci» 
tamento per essi. 
AI pf inglese non: ho nulla da ricordare 
cl'esso già non sappia. Esso sa ehe, cosa. l'Italia 
desideri. L'Italia. si è proposta di. essere; e, se 
alcuno ne dubitasse, io aggiungerei. che essa già 
è in fatto, e che nulla, le. impedirà di comple» 
sarsi. L'Italia, non desidera se non rompere | 
giogo delle due potenze nemiche che la oppri- 
mono, è — lasciate che questà parola si oda — 
non avrà mai posa sin'ehie non avrà raggiunto 
questo scopo, che è per essa rina quistione di 
vita o morte. 4 : 
Il popolo inglese —.ctie vorrebbe - più tosto 
sparire sotto il suo oceano che patire che il sa-' 
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cro suolo della sua patria venga. violato dà =n0 


straniero — comprenderà quanto legittime siano 
le aspirazioni e quanto irremovibili le risoluzioni 
del mio paese. Ù i ra 
L'Inghilterra sa che con la cooperazione disin- 
teressata ai destini dell'Italia nel 1860, essa con- 
tribuì all'ulteriore’ Ordine ‘e pace in Europa — 
quella pace © quell'ordine che solo sono dure- 
voli è benefici, perchè poggianti su la giustizia © 
pl progresso.» L'Inghilterra, né som certo, sarà 
più @ più sempre confermata în quest ‘opinione 
— che, se ‘tocca all'Italia di mostrarsi forte di 
essere veramente forte evindipèndente'da servili 


»; va” 
‘ alleanze; nell'inicnto d'ispitare confidenza ‘a’suoi 


ici ic è dovuto ‘alla 

i amici (fra cul il prittio Dosto 
)nghilterta), ‘l'Ibghilterra stessa vedrà fino a qual 
segno l'alleanza di una giovine, civile e libera 
pazione come l'Italia è preferibile al connubio 
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eterogeneo e, malsienfo” co ‘despoti” Sirabiefi. | 


posso sperare, lo dico 


con rincre- 


scimento, «che l'Italia possa tompiere' il suo de- 


stino senza incontrar di nuovo la ‘prova crudele 
della guerra. La voce dell'Inghilterra è ‘ascoltata 
e rispettata; essa. è in certo grado; l'arbitra el 
fato, d'Europa; ma che essa si persuada'intera- 
mente che non potrà mai sciogliere la quistione 
italiana, 0- quella delle.altre nazionalità, con di- 
visamenti di compensi è scambii diplomatici, 

Ma, in faccia al ‘gran principio della solida- 
rietà dei popoli,’ proclamata‘ e santità dalla co- 
scienza universale, io non posso parlare dell'IÎtà- 
lia sola, tanto meno in un tempo .in ‘cui Yau- 
spicio e la promessa di' questa. veramenté santa 
alleanza fu irrevocabilmente confermata; in ©ui 
io,stringeva poc'anzi: Ja mano dei proscritti: di 
ogni parte d'Europa. .._ ; 

Lasciando questa ospitale sponda, io non posso 
più oltre celare il segreto voto del mio cuore, 
di raccomandare la causa dei popoli oppressi 
alla più generosa e sagace della nazioni. Da che 
il loto ‘risorgimento 'è ceitò; 6! il’ loro trionfo 
fatale, l'Inghilterra saprà come stendere su loro 
il potente scudo del suo nome, e sostenerli, se 
bisogni, col possente suo braccio. 

L'Inghilterra sa che non sarà sola nella sua 
grande missione, AI di là dallo Stretto vive un 
altro popolo gigantesco che fu Spinto, più volte 
dalle arti ‘del dispotismo a farsi rivale e nemico 
di '(fuesto' paesé rita élie per mézzb della libertà 
diventerà pacifico competitore ed amico, 

Libertà! ecco il sole che feconderà la sincera 
e-formidabile alleanza dei due popoli — della 
civiltà contro la schiavitù — e con cui, senza 

rare: la ‘spada, la grande opera della*pace 
del. mondo sarà compiuta, 4 
pig i G. GARIRALDI, 
‘ Parco-Penquite, Cornovaglia, 20, aprile, 
I giornali di Londra ci riferiscono che una 


deputazione del Comitato garibaldino degli | 


operai si recò: il 27 presso il ministro del- 
l'interno, a. chiedere con, qual. diritto. il mee- 
ting. garibaldino .di...Primrose,-hill fosse: stato 
disciolto.;, ll; signor, Grey, rispose . ripetendo 
quello che aveva già detto alla Camera, e-ri- 


fiutando . di. discutere . colla. \deputazione ‘in- | 


torno, alla legalità, dell'intervento della polizia 
a,Primrose, (n , 

Il Comitato nella notte..del 27 tenne un 
meeting, ‘mel quale,si decise di convocare un 

tro aneeting a, Primrose-hill per. sabbato: alle 
pese intendendosi. che si farebbe, opposi- 
zione alla polizia sé*intervenisse per discio- 
glierlo, e la si arresterebbe,. affinchè. la que- 
stione venga formalmente. portata. innanzi ai 
tribunali per vedere se gli ordini de) signor 
Mayne siano, giustificati da. un atto del, Parlas 
mento, jlds no 


DI ITS mm — 


Dumani, domenica, all’! e mezzo pom. si 
tiene pel teatro Vittorio Emanuele un meeting 
promosso da operai per la costruzione di case 
operaie. x ser 

Le disposizioni adottate pel meeting sono le 
più convenienti a mantener l'ordine, >, 

.I nostri lettori sanno che. cosa noi pen- 
siamo delle case operaie. Se si riesce a co» 
strurre gase, dove l'operaio trovi alloggio, e 
possa, pagando ung lieve somma annuale..in 
più della pigione, diventar, dopo alcuni anni 
proprietario della sua. piccola abitazione, il 
pensiero À buono; ma segregar l'operaio dal 
resto, della città, togliere j rapporti. giorna- 
lieni che vi hanno tra il signore, il capits}i- 
sta, il negoziante e l'operaio che sono nella 
stessa casa, che salgono e scendono le stesse 
scale, che s’incontrano ed imparano a cono- 
scersi ed a rendersi yicendevoli seryigi, è 
proposito che non possiamo approvare, per 
quento sia suggerito da uno scopo lodevole, 

Le abitazioni degli operai hanno di biso- 
guo d'esser migliorate: il caro delle pigioni 
è pure uno de' fenomeni economici più gravi 
di questi tempi; ma pon ci si mette riparo 
colle case operaie, senonchè a scapito del 
bene generale degli operai stessi e della ci- 
viltà di Torino, Noi abbiamo discussa a lungo 
questa quistione parecchie yolte, e tytti gli 
anni, possiamo dirlo,, l’esperienza aggiugne 
nuovi argomenti jin favore delle conclusioni 
a cui siamo giunti, Silina È ; 

Dove vi hanno quartieri speciali per gli 
operai, questi restano isolati ed abbandonati, 
la concordia fra' cittadini più difficilmente. si 
mantiene, i vincoli sociali si rallentano ed i 
fautori di disordini trovano facile esca alle 
loro trame. : 

La quistione adunque delle case operaie è 
asssi delicata, e noi stimiamo tuttavia con- 
veniente che si discuta e sopratutto da’ no- 
stri operai stessi, che in quésta circostanza, 
come in molte altre, sapranno dar, prova del 
loro buon senso e discernimento. 


dtirea. dat, AME SI tto 


Nelle province‘ venete farono raccolte 
mille lire per soccorsi agli ungheresi. Esse 
furono trasmesse a] Comifato, centrale yer 
neto di Torino, che, nel. trasmetterleval 
Comitato centrale di soccorso per» Un: 
gheria, le. accompagnava colla’ seguente 
lettera al presidente di esso, comm. avv. 
Saverio Vegezzi, deputato: 
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; Iim° sigr îù bad: / $ 
(Il patto di. alleanza va_e difensiva 
che veneti ed ungheresi, combattenti. allora 
contro. l’impero..d’Austria,. a “mezzo dei. ri- 
spettivi plenipotenziarii conchiusero. in. An- 
cona.il.3 giugno 1849, non fu. sciolto dai 
disastri dell’agosto successivo, nè a.romperlo 
od..allentarlo valsero le..ribadite catene,au- 
striache, le. forche di Arad;e di Mantosa, .le 
carceri militari di, Theresienstadt e di, Josep- 
stadt, o le insidie e le Violenze incessanti di 
un, governo ,egualmente. odioso e infesto ai 
due popoli. vi 03095 Perc 
Quel patto è fedelmente mantenuto dai ve- 
neti.,e_ dagli ungheresi, che; riluttanti, alla 
dominazione straniera, anelano alla.rivincita 
e alla rivendicazione della. Joro nazionalità. 
« La Venezia, royinata he’ suoi commerci e 
nelle. industrie; oppressa. da minacciosa. oc- 
cupazione militare, angariata e strematà da 
imposte .esorbitanti, non dimentica, nella pro- 
pria miseria le sventure dell’Ungheria, su cui, 
oltre i. danni della; comune servitù, s’aggrava 
il flagello della fame. î, 
Quale dimostrazione di affetto e del suo 
desiderio di recare loro più efficace ,80CCOFso, 
la Venezia manda ai fratelli dell'Ungheria Ja 
‘offerta di L. 1000 che ci commette di con- 
segnare a codesto benemerito Comitato. 
Nell’atcompagnare a V.' S. Ill= questa 
somma, preghiamo che sieno fatti noti agli 
umgheresi i ‘sentimenti dei veneti e lè loro 
| speranze che presto il patto d'Ancona si rav- 
vivi fra l'Ungheria e Italia combattenti con- 
tro il comune ‘nemico. * - 
Gradisea V, S, [ll® i sepsi della nostra 
distinta e rispettosa stima. 


Il Comitato politico-venelo centrale | 


si1Se Teccuio Pres, 
G, BATT. GIUSTINIAN. 
ANDREA, MENEGUINI, 
ALbRERTO CAYALLETTO. 


Risposta del Comitato centrale italiano di soccorso | 
| x ' 


agli ungheresi. 
IM"° sig; Presidente, 


In nome dell'umanità vi rendiamo grazie, | 


o fratelli del (Comitato Folitico veneto, del | poma che:suole: celebrarsi nel. giorno della 


i sua ricorrenza vai 24 di questo dal: ministero 
| di belle arti.e commercio; quest'anno è stàta 
| passatà solto silenzio, sopralfatta degli spet- 


generoso soccorso di L. 1000 (mille) che voi 
aggiungete all'offerta degli italiani, e di tutte 
le genti civili’ per alleviare gl ‘nobile ‘ popolo 
ungherese le miserie del terribile Mlagello della 
fame. Ù ' 

Nello accompagnaré .il. dono vostro, non 
mancheremo di far noto aglivungheresi i sen- 
timenti che avete. pey essi.;: e..che insiemé a 
voi condividono» tutte quelle genti che aven- 
do comuni ispirazioni, «hanno comuni doveri 
da. compiere. AVI Ie ù vol 

Gragite i sensi dell’alta nostra stima e gra» 
titudine ; 

«Torino, addi 25 ‘aprile 1864 
‘ IF Comitato ‘centrale italiano 
Naverio VeREZZA» 
CarLo Poerio, 
Mavro Maccnt: 
Fr. De Luca. 

A schiarimento della ‘prima ‘lettera  credia= 
mo utile pubblicare la convenzione stipulata 
fra veneti e ungheresi nel 1849; 

Convention 
canclue entre MM. J. Bratich et Louis Pasini 
Qu nam 
des gauvernements de Hongrie et de Venise 
près de Duino, 20 mai 1849 (1), 

Le soussigné, Jean, Bratichj agent piénipoten- 
tiaire, diplomatique et militàire de la Hongrie 
près des différents états de l’Italie en général, 
chargé d'affaires spécial près du gouvernement 
de Venise, d'une part, et M. Louis Pasinf, agent 
plénipotentiaire du gouvernement-de ‘Venise, de 
l'autre, après avoir 6changé leurs pouvoirs re- 
spectifs qui ont été trouvés en règle, ent con- 
clu et stipulé au nom de leurs gouyernements 
la conyention spivante : 

1. Une alliance offensive et défensive est con- 
clue entre l'état de Hongrie et le gouverne»: 
ment provisoire de Venise. Aucun' des deux 
états ne pourra stipùler un pacte où traité de 
paix quelconque avec l'ennemi ‘commun’ sans 
le concours et l'approbation de'l'autre; 

3. Cette .alliance étant absolue,..les forces de 
terre .et. de mer, des deux. états.deyront.agir de 
concert ,partout. où -l'intérét.commun-l'exigera. 
Le commandement des - ferces navales réunies 
appartiendra à l'officier le. plus élevé ;en grade, 
soit que cet officier appartienne aux. forces na- 
vales de la Hongrie, ou à celles de Venise. Si 
le commandant des forces navalés vénitiennes 
était de méme grade que lé*commandant des 
forces navales réunies reviendrait au plus an- 
cien dans son grade de ces deux officiers; 

3. A l'arrivée des forces navales. hongroises 
que l'état de la Hongrie se propose de; faire ap- 
paraitre et d'armer dans l'Adriatique, ces forces 
agiront de concert ayec, les forces navales de 
l'état de Venise, et le commandement des forces 
réunies sera donné ainsi qu'il est disposé dans 
l'art. 2. Le.gouvernement de Venise aura soin 


| (4) La véritable date de cette convention es : 
Rade d'Ancone,-3 quin 1849. C'est d'apròs le dé- 
\sire (non très-clairement expliqué) de l'agent 


marins qui sont è la solde, lès 
Fiume e du littoral de la Hongrie; 


4. Toute dépense relative à l'armement et au 
maintien des bàtiments hongrois sera à la charge 


de la Hongrie; «toute dépense pour.les navires 
Vénitieps. sera à la.charge.de l’état.de Venise; 

3. L'état de Hongrie se propose de faire, aus- 
sitòt que possible, selon les, circostances de. la 
guerre, une puissante diversion stratégique, du 
còté de l’Adriatique. Le gouvernement de Ve- 
Nise s'engage è son tour à aider, pàr toutes ses 
forces de terre et de mer disponibles et par tous 
les moyens' qui sont en.son pouvoir, les opéra- 
tions de l’armée hongroise; 

6, Tous, les., militaires, hongrois, maintenant 
disséminés en.Italie, seront recus à Venise etin» 
corporés dans la légion,hongroise è la solde; de 
Venise. Cette légion sera à son complet, lors- 
qu'elle auta atteint le triple de son chillre ac- 
tuel. Du surplus ‘on formerà un dépot armé, à 
la disposition et aux frais du gouvèrnement hon= 
grois. Le gouvernement de /Venise sè chargera, 
en cas de hesoin , du transport de ces troupes 
sur le littoral de la Hongrie; : 

7. Toutes les armes que l'état de Hongrie ju- 
gera convenable de déposer à Venise, seront, 
par les soins et aux fraîs du gouvernement pro- 
Yisoire de Venise, conservées et disposses de 
thanière è pouvoir ètre d6barquées sur le litto» 
ral hongrois où Sur les Cotes de l'Italie, aussi. 
tòt qu'une colonne de l'armée Tiongroise paraîtra 
aux bords de l'Adriatique ; ai 

8, L'état de Hongrie, reconnaissant Jes sdtri- 
fices que Venise a faits pour la cause do ta ll- 
berté, Ini fournira dans le plus’ bref délaî possi. 

ble, ‘è titre de subvention’ de guerre, une som- 
me d'argent, et cette subvention sera renonvelde 
\de temps em temps, jusqu'au terme de Ja 
guerre, 
Signé : JeAx Bnaricn 
Au nom et par autorité du gouverneur 
president de la Hongrie. ,.,, 
Lovrs Pasixi ri 


Au nom du gouvernement 
... de Venise. , 


(Corrispondenza particolare dell’ Opixione) 
Roma,::26 saprie, — La festa del ‘natale di 


' tacoli del Laterano. Forse-il-Santo Padre gi 


| è accorto che la era una cosa profana dopo 


‘ duemila seicento sedici anni, 6 si «è voluta 


| bandire. perchò Romolo non: fu cardinale ‘nè 


papa, nè sta sul calendario dé’ santi, 

Sua Santità domenica andò a propaganda 
con molto. seguito «di.-cortigiani passando per 
le più belle vie. della‘ città Spersva che- i 
compri evviva: echeggiassero per l’aria, ma 
invece non. fu: udito. un zitto; e ne fu scon- 
tento in' sommo: Sui ‘primi: di maggio anderà 
\ al suo palazza di villain Anzio e a’ Castel- 
| gandolfo a specchiarsi sulla marina e sul lago 
| delizioso. Si spera che l’aria di campagna 

possa giovare alla sua affranta salute; ma ci 
| vuole altro. che aria! 

| - Al-primo concistoro che avrà luogo pochi 
| di prima della festa di San Pietro pare riso- 
' luto.di promuovere al cardinalato i) paziente 
| Matteucci e il-Ferrari, stanco di rattoppare la 
| coscanteeconomia dello st«to pontificio. Quando 
saranno imporporati questi due insigni pre 
| lati, Sagretti anderà al posto del primo, Gi- 
raud del secondo, e con questi: bazza a chi 
tocca. 

+ Adesso da vero che l’erario si trova al verde, 
nè wi.è modo di collocare i titoli del nuovo 
debito di cinquanta milioni di franchi che il 
ministro. di. finanze è licenziato a contrarre da 
un chirografo santissimo (non ridete perchè 
si chiama così). Una società. belga raccapez- 
zata,e raccomandata da De Merode sta trat- 
tando di comprarlo. tutto al -prezzo corrente 
del debito. pontificio, cicè fra-63 e 66; e per 
sicurezza dei frutti vuole il sequestro a suo 
favore della: dogana di Civitavecchia e del 
porto; Ripagrande di Roma. Anche'i francesi 
sequestrarono al Messico i proventi della do- 
gana di Veracràz, perchè non vi era altro da 
cavare ‘da quella repubblica ; l'impero: del 
papa è più fallito, vo lendoglisi fare il seque- 
stro sui-frutti, abbandonando la fortuna del 
capitale alla generosità del governo «italiano. 
In ogni mode si conta che dei cinquanta mi- 
lioni se ne potranno incassare poco più di 
trenta; condizione da disperati; alla quale i 
nostri preti si sottopongono di buona voglia 
o senza rincrescimerito; perchè dicono: fino 
che comandiamo- noi: vogliamo star grassi in 
ogni maniera; quando»non comanderemo più 
avremo la. compiacenza di » porre sopra le 
spalle del regno italiano un peso.che gli farà 
disagio, i ; 

Sabbato il tribunale militare francese giu- 
dicò contro due marinai di Civitavecchia, ac- 
cusati di aver ferito due «caporali, La. sala 
del tribunale era. piena zeppa: di curiosi che 
andavano chi sa quanti per non capir nulla. 


hongrois, qu'une date simulée y fut apposée, | L'interrogatorio, i discorsi del pubblico mi- 


ELI I ì) 


frasehi alla Dire 
manoscritti, a et ETRO 


"de 


siisù 


Ari pmcona” sii 


nistero, la: difesa degli accusati si fa in lingua 


stimonio, gli disse se aveva veduto în ma 
grand matelot. L'interprete 
traduce la dimanda dicendo: «Avete veduto 
il pa iinsio? » Il'testimonio rispose non 
intendere di che si i; e l’uditorio ri 
Sicndanignanio -0 ar dg 
’accusato in questi giudizi rimane sem- 
pre sbalordito dai fior in lingua ile: 
l'interprete non traduce mai esattamente né 
le interrogazioni del presidente, nè le rispo- 
ste dell'accusato, nè le deposizioni ‘de’ testi 
moni; î giudici non s’intendouo di lingua i= 
taliana, e per conseguenza le sentenze sono 
come Dio ve lo dica. Prima, anche i militari 
pontifici che avessero.commessi delitti a danno 
dei francesi, erano: condotti avanti a) tribu= 
nale di stranieri; ma De Merode, geloso della 
sua. indipendenza, ha levato via l’abuso. E 
quando ‘il generale Goyon ‘e i ‘suoi successori 
se ne risentirono, egli disse non esservi al< 
cuna legge nè del govetno romano nè dei 
comandanti stranieri }a quale prorogasse così 
stranamente la giurisdizione del tribunale di 
guerra francese. Parve indecoroso cercare a 
posta questa legge, la consuetudine invocata 
non valse, e De Merode seppe far bene il 
fatto suo, Ma ì cittadini sono ancora soggetti 
alla tiranna prepotenza che li fa giudicare 
con leggi sconosciute e non proprie da ma- 
Gistrati stranieri in una lingua che ignorano, 
e mon possono sapere come sono difesi ‘nà 
per quali motivi sono giudicati, e final- 
mente, nella darsena di Tolone ‘sotto altro 
cielo che il patrio, sono mandati ad espiare 
la pena, e a consumare la vita, Il romano, 
giudicato con un codice the ron conosce, 
mandato ne' luoghi di pena eretti da una so. 
cietà che non ‘offese, sottoposto ad ‘una di- 
sciplina esercitata da persone di cui non in 
tende la favella, condannato a respirare un* 
aria diversa da quella ove nacque, è stra- 
ziato più di quei malcapitati cha un tempo 
si torturavano, Questi sconci che ‘fanno ver= 
gogna alla civiltà dei tempi e alla liberale 
Francia, gli ho notati sovente, e ripeto che 
muovono a, sdegno; quante ingiustizie come 
mette la Francia per sostenere un governo 
odiato da tutto l'universo! Protetti dei can 
noni degli stranieri che conculcazo i nostri 
diritti, i bîrri del papa-re sone insolentissimi. 
Non sono sicure le perscae nè in casa, nè 
per via, nè nei pubbuci ritrovi. Le perqui- 
sizioni nelle dimore e nelle persone accadono 
ogni di, 6 ogni di sì accresce il numero de- 
gli esìliati e dei carcerati, per titoli politici; 
Non vi starò a diréi fiòmi di alcuno perchè: 
la è cosa inutile. Per ‘tanti insulti e provo- 
cazioni ogni tanto si vede caso di qualche 
risentimento personale; Alcuni dì fa. fu get 
tata una bomba sotto il portico di $, Pieiro, 
e fece sì grosso. scoppia: ghe:S. S, iremò a 
verga a verga, e in quei dirtorhi farono 
tutti spaventati. Ariche la tomba della sera 
della festa del p2ja, la quale ferì tre per- 
sone, non può esser altro che un privatoris 
Sutlmento per le ingiurie pubbliche, le quali; 
se non scagionano il fatto di chi si vendica 
così alla cieca sopra chicchessia, certò ten- 
dono risponsabili del male coloro che insul- 
tinò un popolo intiero, F 


e” cr ararone —_ 


Ci scrivono da Prevesa 
data de! 21 aprile: 


Da qualche tempo il. famoso ladro Carca- 
zula trovasi sui confini greco-turchi; La sua 
banda è numerosa assai e divisa. in quattro 
parti con quattro sotto-capitani ed il Carca- 
zula;fa da colonnello: Nella notte del 17 cor- 
rente un numero considerevole, di questi pas» 
sarono il confine, cioè dalla Grecia vennero 
in Turchia, assalirono uno dei. fortini, che 
stanno fabbricandosi dal .governo di S, M. 1. 
il sultano, ;onde fare sui confini. una specie 
di cordone militare.. In quella casa. forte vi 
erano due guardie di truppa irregolare basci- 
bozouk e vari maestri falegnami. i quali ve. 
dendosi assaliti da una forza maggiore: s’ar- 
resero. Uno degli irregolari riuscì a fuggire 
e gli altri tutti furono condotti o, direi. me- 
glio, trascinati sulla terra greca. Al mattino 
il Carcazula trattenne solo tre maestri e la 
guardia ed ordinò agli altri di ritornare in 
Turchia a portare la notizia, che pel riscatto 
di: questi quattro il capitano Carcazula pre- 
tende 15 mila piastre e che, passato qualche 
tempo senza averle ricevute, spedirà in Ture 
chia le quattro loro teste. Finora nulla. si 


sentì di quegli infelici e la Joro sorte è ben 
triste, 


(Turchia) in 


> 


Leggesi nella, Gazzelta: Ufficiale del 30 
eee BO R 


Nel giungere a Nuova York la notizia del pe- 5 


ricolo in cui, secondo la relazione del 
dello Star of the West, versava il .yascello.. 
Galantuomo, con unanime slancio ed interesse 


un bastimento al soccorso, ed alla. ricerca» della 
nostra nave.. sibi; 35 Biiù 


lenti tempeste che arrecarono ai loro bastim 
delle avarie più 0 meno grati. © © © 

i siamo lieti di annunziare come 8. M il 
Re nell'udienza di ieri, sulla proposta del mini- 
stro della marina; in attestato dellà riconoseenza 
\ della nazione, si è degnata nominare nell'ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro: 

A grande ufficiale 

— Il contrammiraglio Loffosky, comandante la 
stazione navale russa dell'America settentrionale ; 
da 5 A commendatori 
““I'comandante la corvetta francese PhWgethon, 
éàpitano di fregata Maudet Luigi Franceseo ; 

Jl capitano di vascello comandante la pirofre- 
igata degli Stati Uniti Niagara, Craven Thomas; 
Il comandante lo. sloop inglese Stix, Honorable 
W.J Ward; 
cdl comandante la corvetta russa Variag; 

; Ad ufficiale 
© N capitano di fregata nella regia marina: ila- 
fidtia Del Santo Andrea. 


_————— RESA nt np 
UNA LETTERA FACETA 


Dal deputato P. GC. Boggio fu indirizzata la 

seguente lettera al mostro gerente: 
Torino, 80. aprile 1864. 
Ill.mo signor gerente dell'Opinione, 

" L'Opinione‘mi fa stamane.l'onore di un arti- 
‘coletto, in cui prova che essa, invecchiando, non 
Suoi perdere il brio; mostra però di perdere un 
pochino la memoria, giacchè dimentica ‘che al- 
epoca della battaglia di Marengo chi difendeva 
Je posizioni minacwate era Melas. 

«JE siccome ora le posizioni minacciate sono i 
banchi del ministero, non rimane al signor Min- 
ghetti e colleghi che a ringraziare l'Opinione di 
aver fatto di loro tanti generali austriaci, 

. Ho l'onore di essere 
, Devotissimo servo 
| P. (€. Bogcio. 
‘L'onorevole Boggio ha ragione di dire.che 
noi invecchiamo, quantunque noi siamo, ben 
lontani dal ripetere che nei vecchi soli si 
{rovi la saviezza. Le. nostre scappate le fac- 
ciamo anche noi, e non sarà, speriamo, l’o- 
norevole Boggio che ci gitterà la prima pietra. 
‘©. Ma l'onorevole Boggio prova con questa 
letterina che s'intende tanto di storia quanto 
di diritto costituzionale. Della sua dottrina nel 
diritto costituzionale ci diede prove lampanti 
in recenti lettere che debbono aver fatto aprire 
tanto d’occhi agli studenti di primo anno, per 
tacere dellè sue lezioni all’Università, delle 
(quali non siamo giudici, non ci avendo mai 
assistito; per esse ci affidiamo al giudizio 
de’ suoi uditori. 
- Ma che dire di un professore deputato, il 
nale ignora che il generale Melas. era così 
certo di aver vinto a Marengo, che ne spedi 
dispaccio a Vienna dove fu cantato il 7edeam? 
Noi non l'abbiamo ancor cantato il 7edeun, 
ma con avversari come il [signor. Boggio si 
potrebbe esser certi di poterlo cantare. 

Il signor Boggio deve sapere che chi cer- 
cava il nemico mei dintorni d'Alessandria era 
il generale Bonaparte, e chi lo cerca ora è 
il signor Midgheri: ma non lo trova,;.chè 

i fugge sempre dinanzi. ) 
FREE il elerale è l'esercito austriaco, ben 
inteso in senso traslato ? 

Il signor Boggio sì trova nel campo del 

nerale Melas (italiano) e nom può essere 
che nel suo campo che come semplice gre- 
gario; na un gregario che può diventar ca- 


porale. 


 NOFIZIE ESTERE 


legrafo ci reca l’inaspettata notizia che 
prbprd abbandonato Fredericia. À- 
spettiamo maggiori ragguali che ci diano la 
chiave di questo avyenimento inesplicabile. 

La conferenza di Londra si è aggiornata 

aspettare che i rappresentanti dell’Au- 
stria e della Prussia ricevano le chieste i. 
struzioni intorno alla sospensiene d'armi. 
Queste istruzioni, pare Andy che Laser Da 
negativo; e ci.confarma an quest opinione 
dl ingategio dei giornali tedeschi; ricevuti 
oggi, i quali sono quasi unanimi nel respin- 
gere la ‘condizione ‘del inantentmento del 
Blocco, L'abbandono però di Fredericia non 
potrà a meno di  motlificare l’attitadine dei 
rappresentanti itétle diverse ‘poterize è’ di ‘e- 
efcitate tina grande influenza sulle delibe- 
razioni della ‘conferenza. K (a? 

Ta Frarce ‘del 29 ‘antunzia ‘che il signor 
di'Beust-tia' d&siderato ‘ di ‘circondarsi di al: 
cùne persone considerevoli appartenenti @i 
d'îversi stati della Confederazione. Per ‘conse- 
giieriza, si dice che lil signor di Warnstedt è 
stato ‘autorizzato dal governo d’Annover a Te- 
ctirsi a‘tondra presso il rappresentante scelto 
dalla Dieta: ipa 

'Serivomo da ‘Londra allo stesso giornale 
ché la regina Vittoria non ha incura risposto 
alla Tettera, colla quale il ‘principe di Prus- 
sîa, suo ‘genero, le'ha snnunziato la'presa di 
Duppet per ‘parte dell’esercito prùssianio. 
0a Corte, suprema déll’Hotstein ha adottata 
una risoluzione, colta quale fderiste' ‘illa di- 
dhiarazione dei diritti nazionali fatta’ dulla 
Dieta. Essa ‘fra comunicato questa risoluzione 


& Lontra. 


| reggenza 
sotto lautorità del*bey. 


Questo traito. di generosa filantropia edi sii ciale; mella quale si d 


fatiche non poche, avendo avuto a sostenere vio». 


di Punisi, ma 
vi Ml sMonileur de: l'Algéri 


‘preso. tradimento. Gli ouled sono stati respinti 


sda raggio. 
" Quattro colonne francesi sono in marcia L'in- 
| suirrezione sarà fra breve repressa. Ea nota 


genza di Tunisi, non sembrano dover ‘compli- 
care la situazione nell’Algeria. x 
hanno inoltre 


L DIO francesi del 29 
ricevito Te seguenti informazioni : 

.Il generale Martineau des. Chenez ,. a capo 
di una, forte colonna;.si è diretto verso Ge- 
ryville; il generale di Ligny, partito da Orano 
anch'egli con una forte colonna, -è giunto a 
Frendah : ‘e da ‘questo punto doveva conver- 
gere verso Geryvillé , in modo da pigliare il 
nemico fra due fuochi, 

L’insurrezione degli Ouled-Sidi-Cheike non 
pareva, doversi. estendere ;,.sono stati presi i 
provvedimenti, più energici per. soffocarla. 

Scrivono. da. Tolone, in idata del 26. aprile, 
al Messager du Midi, che appunto‘in quel gior- 
no sono ‘partiti quattro bastimenti da guerra 
francesi ‘per Tunisi, Sî dicé che il rimanente 
della squadra ‘partirà lanedì. 

Si dice puré, secondo la stessa corrispon- 
denza, che 1’ 85° di linea , presentemente di 
guarnigioue a, Roma, farà parte delle truppe 
che s’inviano in Algeria, 

Si legge mell’ Osservatore ‘triestino del 28 
aprile : i 

Abbiamo notizie di Costantinopoli del 23 .cor- 
rente. Il governo otiomano seguita ad ocenparsi 
molto alacremente dell’organamento dell’esereito. 
Fu testè. ordinato ai comandanti de' vari corpi 
di trasmettere ragguagli accurati e minuti dei 
quadri, come pure liste del vestiario e del ma- 
teriale di guerra.— Il sultano donò 40,000 borse 
dalla sua, cassa particolare, per sovvenire ai primi 
bisogni degli emigranti circassi che affluiscono 
numerosissimi in Turchia, — Gadban effendi fu 
nominato console generale turco a Londra in- 
vece del signor Psicari, dimissionario,— Il pria: 
cipe Federico., fratello del re di Danimarca; ar- 
rivò da Atene a Costantinopoli il 16, e ripartì il 
48 per Kustengi, d'onde ritorna in Danimarca. 
— Quattro ingegneri addetti al servizio del go- 
verno imprenderanno fra breve un'escursione 
nelle minfere erariali di Adana, Konia, Nideh, 
Ammasia, e Karput. 

L'ex-duca Francesco V di Modenaarriyò il 21 
da Bairut a Smirne e ricevette tosto la visita 
del governatore, del gerente il consolato au- 
striaco e del clero. La mattina seguente, dopo 
aver assistito ad uma messa, ri per Efeso. 

Scrivono ida Atene, în data ‘del 23 aprile, 
allo stesso giornale correr voce.in quella città 
che gli inglesi non abbandoneranno definiti- 
vamente le isole Jonie che nel mese di giugno. 

Per ordiné reale la bandiera della truppa 
greca avrà d'or innanzi nel centro l’imma- 
gine di S. Miorgio. 

Il Senato degli Stati Uniti ha adottato alla 
maggioranza di 38 voti contto 6 un emeti- 
damento ‘alla costituzione, ‘col quale si di- 
chiara abolita la schiavitù. 

Questa risoluzione, prima ‘di diventare de- 
finitiva, dovrà subire ancora due altre prove; 
essene cioè approvata dalla Camera. dei rap- 
presentanti e quindi dalle ‘legislature ‘de’di- 
versi stati. L'approvazione della Camera dei 
rappresentanti pare:sieura, Non così quelle 
delle-diverse legislature... 

Ifito — pei t et 

(Corrispondenza particolare dell'Qpinione} 

Parigi, 28 aprile — Ieri si ‘era detto con 
una certa insistenza che tutte le potenze, ‘in- 
teryenute nella conferenza, meno'la Danimarca, 
che avea mosso qualche obbiezione, aveano 
accettato l’armistizio. Questa voce; quantun- 
que inverosimile, era sfata nulla meno ac- 
colta. Se non .che ora si comincia a temere 
di essere stati tròppo- pronti» a-: credere ciò 
clie si desiderava. Si.è quindi veduta svanire 
ogni speranza a questo proposito, e siamo 
ritornati al punto dove ‘eravamo prima; si 
pensa cioè che la: Prussia farà sorgere quanti 
ostacoli più potrà ‘per ritardare la conchiu- 
sione dell'armistizio, e che ‘in tutti i casi la 
Danimarca, inasprita  dulle recenti sconfitte, 
non vurrà ‘actoneiatvisi”Pel ‘resto quest’ule 
tima potenza oramai ‘non ha'più gran ‘che-dv 
perdere >pelproseguimento*detle ostilità, men- 
tre;invece, ridotta alla ‘sola sua flotta; è ap- 
punto adesso che ‘potrà lottare: con vantaggio. 
Si\capisce quindi fil suo rifiuto di ‘togliere il 
blocco; rifiuto che «ssavgbbe, stando ‘a' quello 
che si pretende; la ‘causa «della non ‘riuscita 
della: proposta divarmistizio, Ma io ‘domantto 
dome. ciò.possa essere; mentre"i plenipoten- 
ziarii ‘tedeschi -hannoorisposto ‘di non ‘avere 
istruzioni im proposito, e sono. ricorsi ai qi- 
spettivi governi. tet1gss 

Quest’oggi al.Corpo legislativo si*%8 sperta' 
la disenssione sul rapporto ‘del signor Emilio 
Olivier: concernente le coalizioni. ‘Questa di: 
scussione, che ‘precede quella ‘sul bilancio; 
promette di essere molto interessante. Fra 
qualche giorno poi comincierà la ‘discussione 
del? bilancio. In questa oocasione il sigtor» 
TPhiers parlerà sulla politica estera ‘e sull’in- 


terna. Anche il sig.Benryer è fra gli iscritti, 


per tacere di un gran numero d’altri:emi* 
nenti oratori, ; alt) sie 
Attualmente havvi una: quistione che preoc- 
cupa il-giornalismo papigino, ed vè la ;pub- 
blicazione, omai certa, di una «dizione della 


l'mericci Aiigivin 
eb la o I è hotiz 
det pro esi î 


trntiltizine nni 


un soldo la quale 

può mutare 

fra la stampa officiosa ed il governo. Questo 
danno la massima parte. di questi 
ali, cd i nio i ene TI Maps 9 


cora però una probabilità di vivere, e ciò 


‘avverrà Se Îl Monitéur nella sua muova edi-) 


zione sarà così circospetto come lo è nella 


all 


| Mecha. hia, Geco eil giornale Aperle non. 
i CE SIRE RIVIERA RE * iS" ] dà mai una notizia: fe ‘non sia sicura, 
giunge che i gravi disordini avvenuti nella reg- | evid che si- preferiranno ancora il Pays 


od il itutionnel, i quali hanno sempre 
qualche cosa dipiù nuovo. Ma poichè il go- 
verno sî propone di fare una edizione della 
sera, converrà bene che muti tattica, peroc> 
chè altrimenti questa seconda edizione nom 
avrebbe scopo. 

Si dice che il signor De la Guéronnitre, 
îl senatore giornalista, abbia intenzione di 
presentare una petizione contro questà usur- 
pazione governativa sul'dominio della stampa. 
Siecome il governo non potrebbe pagare a sè 
l’imposta del’ bollo ch'è îl passivo più grave 
di tutti i giornali, così nessuno potrebbe più 
fargli concorrenza. 

La nuova edizione del Monitenr si farebbe 
nel formato del Petit Journal e il decreto di 
autorizzazione fu firmato ieri. 

Teri si è adunata l’assemblea degli azioni 
sti dei giornali riuniti. Si credeva ‘che vi si 
sarebbe trattato di questa quistione, ma nes- 
suno ne disse verbo. Si sa unicamente che il 
sig. Grandguillot vi fu applaudîto, e gli si com- 
parti il-diritto, a carico dei giornali, di in- 
tentare un processo di calunnia contro il sig. 
di San Priest, i 

La sezione di meccanica all'Accademia 
delle scienze ha presentato alla unanimità 
l’imperatore Napoleone come candidato al 
seggio vacante. È bene inteso che ,manea 
ancora l’accertazione di esso,.il quale troverà 
per avyentura che i suoi titoli come artigliere, 
perchè suppongo'.che' non ne abbia altri, non 
gli merifino questo onore. Vedremo fra breve 
la sua nomina anche all’Accademia delle 
iserizioni e belle lettere per la sua. Vita di 
Cesare. 

Ai funerali del pittore Flandin, il. segreta» 
rio perpetuo della Accademia di belle. arti 
ha annunziato, che quanto prima si sarebbero 
pubblicate le lettere di Flandin nelle quali si 
biasima il nuovo regolamento della scuola di 
belle arti, quel regolamento che diede occa- 
sione a tante discussioni e perfino ad una 
piccola sommossa. i 

ati II ee = 
PARLAMENTO ITALIANO 


BENATO DEL REGNO 
Seduta del 30 aprilo 
Presidenza del conte ScLopis. 
La seduta incomincia alle 3. pomeridiane 
con le consuete formalità, 
Un nuovo senatore, il signor Silo Sabini, 


giuramento. paghe ? 

I ministri dell'interno, di grazia @ giusti- 

zia, dell'istruzione pubblica e-dell’agricoltura 
e commercio sono presenti. 

L'ordine del giorno porta: Comunicazione del 


Peruzzi (ministro) presenta il progetto di 
legge per la proroga a tutto il 1864:di varie 
disposizioni della legge 7. febbraio decorso, 
n° 1664, sulla repressione del brigantaggio. 

Il progetto di legge in discorso è il se- 
guente: 

« Articolo unico. Fino al 31 dicembre 1864 
nelle provincie . di cui all'articolo 4 .-della 
legge 7 febbraio 1864 (numero 4661), .con- 
tinueranno ad: aver vigore le disposizioni de- 
gli articoli 2, 3, 4,5, 6, 7 e 8 della legge 
medesima. » 

IL PresipENTE propone che, trattandosi di 
una legge di natura eccezionale, l’ufficio cen- 


‘frale antico che già vesaminò la legge sul 


brigantaggio, esamini subito questo progetto 
di legge e ne riferisca immediatamente al 
Senato. 
I senatori Revel, Vacca, (Quaranta, Capriolo 
e Manzoni che componevano d’antico ‘ufficio 
cantrale, si raccolgono negli ‘uffici per esa- 
minare la legge; pochi minuti dopo ritor- 
nanò nell'aula, ed il senatore Vacca reletore 
dà tettura ‘della relazione. 
L’articolo unico di cui‘ consta il progetto 
di legge è approvato per alzata -e seduta. 
Visconti-Veyosta e. PISANELLI (ministri) 
presentano varii progetti di legge già appro- 
vati. dalla Camera elettiva, e chiedono siano 
discussi d’unganza. siti 
Fatto.l’appelto nominale, «si. procede! alla 
votazione per soratinio. segreto! sul ‘progetto! 
di legge già approvato ‘per ‘tilzata ‘e seduta. 
* risultato della votazione ‘è “il'seguente: 
Presenti 92; votanti ‘9%; favorevoli 805 
contrari 12, ta ipa ra 
II Senato approva, eda seduta è sciolta 
alle ore 3.05, pom. .., | ; 
Mercoledì. 4. maggio il Senato è convocato 
in seduta. pubblica, per discutere i «progetti 
di legge presehtati dal ‘ministro degli estéri 
eda quello di grazia e giustizia, 


CAMERA DEI DEPUTATI. , 
:. » Seduta del.30 aprile.» 
Presidenza del comm. Cassinis 
La seduta è. aperta.alle ore 4° 30 colla det- 
tura «del wetbale della: tornata antecedente 


9 


esercito. 
Presenti e votanti 193 — maggioranza :9 


+ favorevoli 170 — contrari 23..;eng6; È 


La Camera approva. 


mero prima di quell’ora, 

ALFIERI ne che si pubblichi il nome 
degli assenti all’ora della votazione. 

Non essendovi opposizione, questa proposta 
s'intende approvata. 

Paes. anmunzia che da lunedì in poi farà 
l'appello nominale e il nome degli assenti 
all’ora stabilita per dar principio alle sedute 
sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale. 

Maccut riferisce intorno all’elezione del 
collegio di. Santhià nella persona dell’avvo- 
cato Annibale Marazio. Ne propone la con- 
validazione. 

L’elezione è convalidata: 

PaterNosTRO riferisce ‘intorno all'elezione 
del 1° collegio di Napoli ‘nella persona ' del 
signor Benedetto Cairoli. Ne propone la con- 
validazione. 

convalidata, 
yB'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sulla parte. straordinaria del bi- 
lancio 1864. 

La discussione ‘si arrestò ieri agli ‘arficoli 
salt 12, 13, relativi alle operazioni cata- 
stali. 

BoneLta ripiglia il discorso interrotto ieri 
intorno al catasto, e dalle spese finora fatte 
per le operazioni catastali trae argomento a 
calcolare quelle che saranno ancora indispen- 
sabili: per condurle a termine. Le previsioni 
della Commissione sono certamente erronee; 
Le operazioni anzidette richiederanno tempo e 
spesa maggiori di ciò ch'essa crede. Se si vo- 
gliono affrettare i lavori converrà accrescere 


il n'utnero degli impiegati, ma sarà difficile |' 


trovarne perchè le condizioni degli impiegati 
di quest’ amministrazione sono ‘troppo in- 
felici. i 

Propone di sospendere indefinitamente que- 
sti lavori e ‘considerare il'già fatto comè una 
battaglia perduta. Nel caso poi ‘in cui questa 
proposta ‘non venisse approvata, chiede almeno 
che prima di concedere altri fondi si verifichi 
se i lavori già fatti siano serii ed esatti. 

Ramsint (commissario regio). Risponde agli 
appunti dell’onorevole Borella. Il sistema se: 
guito dal direttore del catasto è stato fissato 
per mezzo di leggi e di regolamenti, è non 
era in sua facoltà di allontanarsene, Passa in 
rassegna i principi ai quali questo sistema 
s’informa. 

Fa anch'egli la storia di ciò che si è fatto 
dal'principio dei lavori. Ribatte molte asser- 
zioni del preopinante, è si adopera a dimo- 
strare' che, ‘se si commise qualche ‘errore, fu 
inevitabile, e non ebbe la gravità che l’ono- 
revole Borella gli attribuisce. 

Accenna alla cagione che dal 4859 in poi 
produsse una diminuzione nel personale ope- 
rativo, e la fa consistere in ciò che agl’inge- 
gneri da quel tempo sono aperte molte altre 
vie più lucrose, © 

L'oratorè prende alcuni minuti dî riposo, 

Visconti- Vewosta (ministro degli affari e- 
sterì) presenta il progetto di legge per l’ap- 
provazione del trattato di commercio fra l’Ita- 
lia ‘@ i Paesi Bassì, 

RanniNI ripiglia il suo discorso rispondendo 
partitamente agli appunti che gli vennero 
mossi. Sostiene ehe î lavori furano fatti se- 
riamente ed esattamente, Da questo lato gli 
operatori sono tranquilli, e il direttore del 
catasto è pronto ad assoggettarsi a qualunque 
verificazione intorno all’esattezza dei lavori 
stessi. 

Ma non vi è ragione per sospendere le. 
operazioni, delle quale nîuno' piò melter& în 
dubbio l’utilità, Se non si è soddisfatti, sì 
mutino gli uomini, si muti, se si vuole, an- 
che il sistema, ma non si distrugga l’istitu- 
zione. 

Riguardo però alla verificazione dei lavori, 
l’oratore ripete che la desidera per mettere 
fine una volta ai giudizi erronei degli avver- 
sari dell’amministrazione.: Solamente chiede 
che questa verificazione debba esser fatta da 
una Commissione e non da un solo individuo: 

BòneLLA s0rge a replicare al commissario 
régio, al quale muove rimprovero di non es- 
sersi, preoccupato abbastanza della questione 
finanziaria, , Ped RESO 

Cenchiude insistendo, nelle sue proposte. 

BrosLio. Se la' Camera, non prende, ora 
una decisione di massima, doyrà., subire pei 
futuri bilanci le conseguenze del caltivo si- 
stema, in cui siamo. Il catasto è contrario 
alle savie leggi economiche. L'Inghilterra, 
che è uno dei paesi più civili d'Eurona, non 
ha avuto catasto sino ‘al giorno d'oggi, e 
sebbene ora sia stato declso d’ introdurlo 
anche là, tuttavia .non. conviene, confondere 
il sistema seguito in quel catasto da quello 
usato in altri paesi d'Europa, Ad ogni modo 


| per. aver un .getasto, si richiedono spese e- 


normi.. La questione adunque va” presa, in 
considerazione prima che il paese sia ‘trasci- 


‘| nato a spese maggiori. 


‘Propone che! sivnomini vna (Commissione 
che. studi. questa» questione; @ poi.venga a ri- 
ferire intorno ad essa alla Camera. .; ._. 

Lanza appoggia la proposta dell'onorevole, 


1|d'aderire a tutte;le;opinioni manifestate dal 


nesta. votazione non termina che. alle. 
rip Ipiazioge noe Lamia che. ala 


|AinvimisGazione “giù 


Broglio, con questamodi 
missione sia nominata 
-è più in grado di comporla 


stero, il quale 
dl persone tecni- 
"ciò non intende 


preopinante, sovratutto per ciò che riguard. 
l'utilità del catasto; che a Imi vate ente 
tile. morse e 
+ E nemmeno, va d’accordo i) molte da 
coll’on: Borella, le; cui asserzioni. mor 10 
che siano abbostanza. giustificate... Perd;. sic 
come la questione è grave, e gravi sono pure 
de accuse che si odono da, ogni. parte (cb. 
hone non (siano accompagnate da prove) è 
ario “ministro faccia qual- 


tranquillizzare l’opi- 
Vonifopi, e proprie in- 


+ Conchiude dicendo chela questione d 

i el 
catasto va studiata, come vuole l’on. Broglio, 
lasciando però che intanto si proseguano i 
lavori, ma. solamente in quelle; due province 
nelle quali sono stati incominciati. 

INGHETTI (ministro delle finanze); 1° 
essendo tarda, e gravi è Prin peri; 
stioni ‘che ‘intende di trattare, chiede che Ja 
discussione sià rinviata ‘a posdomani, lunedi 

La seduta è Tevata ‘allè ‘ore 6; È 
Lunedì, seduta pubblica ‘al tocco 
guito della stessa discussione. uf 


nt nm 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO; 30 aprite.1—La Garzetta Uffiziale 

d'oggi contiene: 
‘4. Un'R. decreto (del 3 aprile, che auto: 
rizza la Camera di commercio e ‘d’ arti di 
Messina; ad ‘imporre ua tassa annua’ sui 
commercianti ed artieri del suo territorio 
circoscrizionale, 

2. Un R. decreto del 6 aprile, che approva 
la deliberazione presa il 44 gennaib 1364 
dall’adunanza generale degli azionisti ‘ della 
Società anonima stabilitasi in Firenze sotto 
Îl titolo di R. Politeama fiorentino Vittoriz 
Emanuele. 

9, Un R. decreto del 17 aprile, con îl 
quale l'Istituto tecnico civico d'Asti è pareg- 
giato ai governativi. 

,$ Un R, decreto. del 24 aprile, che auto- 

rizza la Società anonima della strada ferrata 
Vigevano-Milang per. Abbiategrasso, e che ne 
approva gii statuti introducendovi alcune mo- 
dificazioni. 

9. Un R. decreto del'40 aprile, che di- 
chiara ‘opera di pubblica utilità l’ampliazione 
del cimitero di Ravennà. 

6. Una serié di nomine nell'Ordine Mau- 


‘riziano. 


.T. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario, ed in quello dell’Amministrazio- 
ne delle poste. 

8. ci R. decreto del 24 aprile, colloca in 
aspettativa per sospensione dall’impi il 
solto: commissario di guerra afiline: nel 
Corpo d’intendenza militare Checchi Angiolo. 

— Un supplemento ‘alla stessa Gazzetta 
ufficiale pubblica una lista di N° 88 pensioni 
accordate, 

—Furono fatte promozioni a maggiore e a 
capitano nell’arma di cavalleria. + Sappiamo 
che molti posti vacanti di sottotenente (oltre 
60) verranno coperti con promozioni di sot- 
t'uffiziati, (Il soldato italiano) 

GENOVA, 29 aprile. — Sappiamo che nel 
collegio di Albenga e Finale, rimasto vacante 
per la morte del marchese Mor;ticelli, Ja mag- 
gioranza degli elettori si è dichiarata a fa- 
vore del nostro. concittadino l’egregio avvo- 
cato Emanuele Celesia, (Popola italiano) 

MILANO, 29 aprile, + Sappiamo iche l’istru- 
zione net processo > dei fabbricatori e. spac- 
ciatorì «di ‘banconote austriache false, © pro- 
cede alacremente. 

. ‘Come abbiamo avvertito, trattasi di viaa vasta 
associazione, che avea le sue fila principali 
nella Lombardia e mel Tirolo, Pare consta- 
tato che i luoghi di fabbrìtazione dei valori 
erano Milano e la Svizzera, 

A quanfò sì «dice, si sarebbero scoperti non 
solo gli strumeza del reato, ma i registri di 
inminisfazione dii jupsta, estesa associa- 
Zune. 

Uno solo avrebbe spacciato nella Svizzera 
par circa sessantamila ‘franchi in biglietti. 
Narrasi, in proposito di questo processo, il 
seguente fatterello: Certo sig. De Dom...del 
Veneto, recatosi ad un fiera di Lombardia, 
veniva, nell’albergo derubato del suo ‘sacco 


\ da notte, nel quale teneva ‘um portafoglio 


gonfio: di banconote lfalse, che, a quanto pare, 
it De Dom...era ‘incaricato. di far cambiare 
în buoni moneta d’oro e d’argento. 

Il ladro, di nulla sospettando, pàgò un suo 
debito con una di quelle bancofiote: Stbper- 
tine la falsificazione, si procedette all’àrres*o 
di chi, l'aveva, messa.in. corso. Ecco a4unque 
il ladro, riconosciuto per certo L»igi Rimol..., 
commesso, di, magazzeno, d’anni 27, costretto 
a svelare all’autorità da chi avesse avuto de 
banconote (perchè se ne sequestrarono apo 
lui per l’irsporto di 0: ‘8000 circ). 

fi Rimof,.... cominciò ‘a ‘protestare che le 
aveva Pinvenyte sulla pubblica via..., poi, ri- 
traltalido questa confessione, narrò come fosse 
incaricato da una persona di venderle: è, per 
non dilungarsi troppo dal vero, nominò ap- 
puuto il suo. derubato, che egli seppe chia- 
marsi De Dom.,...dal apri è Hot) 
nel portafoglio. — Fatto sta che da cosa sì 
sn ialaicalao evil Rimol...ci perdette del 
conto:.suo-in. quest’affare: .— ladipendente- 
mente..da questo fatto, che-narrammo come 
venne a,noi. pure narrato, sappiamo che sì 
stanno tacendo altre indagini per e 
altri colpevoli...e, ce ne seno e nor ‘hi 

o Clombardi) 


uniale dir Firenze se vil, go el 
rebbero, se non siamo male a I 
d’accordo sulla questione del'dazio ; 


lt Consì 


e ciò in modo soddisfacente alla città, poichè | 
dal governo non and vs 
ic 1 fille cage 


pas 
tre ì È gui 
saio datti 0 (Cass. di Firenze) | 

«VEIVORNO ; 29 aprile. — L' altro ieri "il 

Dale vol > nolta. case. di da 
orne- di. andiere pe i I, 30 SUONO | 
campana del municipio hanno lietamente 
cordato ) come cinque ‘anni «donò Pr 
toscano rivendicasse la indi 


PERUGIA, 28 e E greta] 
26 corrente venne iotalevi ] 
menico, detto Moschetto, ati; NIE, 
(Urbino), contadino, a due anni di” carcere” 
se avere in diverse epoche favorita la fuga 
di alcuni disertori e renitenti: | 

Con altra dello stesso giorno venne ‘pari- 
menti condannato‘ il:ampagniuolo Chieiichetti 
Agostino di Cascia e‘ dimorante' a Fogliano 
(Spoleto), a sei mesi di carcere siccome con- 
vinto di complicità nel.reato di renitenza alla 
leva militare. (Gazz. dell'Umbria) 

BOLOGNA”, 29 aprile. — Parlasi dell’arre- 
«sto, nella terra di Medicina, di un individuo. 
che dicesi indiziato quale autore dell’ ucci- 
sione del cav. Murgia, sotto-prefetto.d’Imola, 

Mon. di e 


ANCONA, 29 aprile» + Oltre alla )fr 
corazzata la Terribile ancorata da vari giorni 
al nostro porto, dicesi ‘che verranno altri 
legni da guerra e Vi si fermeranno per qual 
che tempo. ra 

Le operazioni pel ricupero delle macchine 
e delle caldaie del. piroscalo della R, marina 
il Lombardo, naufragato all'isola di’ Tremiti , 
sono avanzate in-modo da non potersi. più 
dubitare del loro buon esito, Un .ingidente 
sopravvenuto ha obbligato a dover attendere ‘ 
qualche giorno ancora. per essere portate a 
compimento. (Corr. delle Marche), . 

NAPOLI, 27 aprile. — (Ci si ‘assicuta, che 
per ondine della Giunta pel brigantaggio della 
provincia ai Napoli, sono stati arrestati il 
prete Milone, direttore del giornale reaziona- | 
rio il Monitore, e sotto i Borboni revisore di 
polizia, l’altro prete Gargiulo di Castellamare, 
éd il dottore Cioffi dimorante alla strada di 
Chiaia. (Paese) 

— D stato arrestato il signor Costantino 
Sarto, figlio di un ex-impiegato della polizia 
borbonica. ila 

— Il generale La Marmora. è partito con 
un suo aiutante di campo per la frontiera 
pontificia, per ispezionare i vari distaccamenti 
che sono su quella linea. (Nomade). 

— Il delegato di Sessa ha scoverto ed ar- 
restato la comitiva di malviventi, rei di-watie 
grassazioni ‘e dipendenti dal capobanda Tom- 
masini, cui univasi in occasione di grande 
impresa. Gli arrestati sono stati passati.a di» 
$posizione del tribunale di guerra... (Roma) 


IZ 


CRONACA DI TORINO 


Oggi (30) un certo B..., direttore di ‘una 
agenzia di affari, e che già fu processato in 
Francia come truffatore, fa arrestato perchè 
volle: ‘esercitare pure qui la. sua industria 
compiendo truffe molteplici, 


La Direzione delle strade: ferrate dello stato 
annunzia che in occasione della fiera a' Fos- 
sano (4 e 2 maggio), alle stazioni si vende» 
ranno viglietti al ribasso del 25 0{0. 


Tl 4° maggio, alle ore 2 pomerid. nella 
sala Marchisio il violinista Giovanni Bustini 
darà umn’'accademia vocale ed istrumentale, iu 
cuì si presteranno gentilmente i distinti; ar- 
tisti, sigg. Comero-Ricotti , Friggerio-Corbel- 
lini, Irene Follis, cav. Krakamp,. col dilet- 
tante sig. Gio. Bottero, nonchè il maestro 

. Wenzel. 

Si eseguiranno i seguenti pezzi 

Mendelsohn. — Gran quartetto per piano, 
violino, viola ewioloncello, eseguito dalla si- 
gnora Corbellini, e dai sigg. Bustini, Vene- 
roni è Galbiati. i 

Vieuxtemps. — Fantasia per wiolino ;,ese- 
guita dal concertista. 

Venzano, = Valtzer, cantato dalla signora 
Ricotti-Comero. . x 

Krakamp. — Fantasia per Flauto, eseguita 
dall'autore. 


Graziani. — Pezzo di \concerto .per «arpa. | 


sola, eseguito dalla Damigella Follis, arpista 
del R. Teatro. 

Kotting e Sassernò. — (Gran duetto con- 
certàto per piano è violino, eseguito dalla si- 
gnora Corbellini e dal sig. Bustini. , | 

Verdi, — Cavatina, nell'opera mani, can> 
tato dal sig. Boitèro. 

Ferrara. — Adagio e variazioni di brawura 
per violino, eseguito dal éoncertistà, ) 

Baur. — Trio. per arpa , piano e \vielon- 
tello , eseguito dalla damigella Follis , ‘dallà 
signora Guybellimi e ‘dal isig.* Galbiati. 

Bigliètto d’iîgresso: b. 3. 


> Dombnidà "1° maggio , in. piazza Castello, 
- dalle 121]2"%@lle 2 pom. Ja musica del 1° neg- 
gimento d'artiglieria eseguirà i seguenti pozzi: 
4. Marcia — Bosi." "! : 
.2, Gran sinfonia nell’ opera. Guglielmo Tell 
; — Rossini... ; 
'.9. Valtzer Leotard — N. N. 
4. Ragconto e.dietto nell’ opera” I! Trova- 
N tore Gai Mei ia 
75, Mazuria (L'Ziveata —- È 
71 Polka caratteristica La Topada— H. Hertz. 


T: Galop Scappa scappa — Baur. 
ù ia 


» 
Lbmcpali 


.- 


se di privati a-| 
ella 
ir 


‘| dell’Accademia ‘Albertina. 


Ep 4304 I 


© |'eolpire. » 


sesti i) 4 
DANILA +* 


on "on'angol dî piazza Atm 
pi PRRETITRE 
4. Marcia. rm, Baur...;.. ui {9i Sì 
o eri prati 
| 8.Mapurka Cleopatra = | 
3 Lat lea 
gie ma 
CANDELA 3FZ843 1 
Domenica sera (1°) al 
* ma. iuli rà i 
inbaterà baruffe chiozzatte e la farsa 
n msi suon i 
ae 41 pa 
nisgin stasi lb À | 
la della Società prò motrice 
una. pubblica Esposizione di! belle «arti 


‘Torino, ‘per mezzo del suo direltore e segre- 
tao shy Taigl Rocca, fa fot dhe l'a 
‘dell’Esposizione avrà luogo m 

mo (4 maggio),a vece di sa 
stato prima!:assegnato. 

L'Esposizione mon durerà meno d'un mese 
e starà.aperta..tutti..i.giornì , dalle, ore 
del mattino alle 5 pomeridiane. 

L'entrata all’ Esposizione è stabilita  me- 
diante pagamento di una lira in ogni i 
dii centesini sessanto negli altri giorni Atti 
e trenta nei giorni fini tei i 

A ragazzi di qualunque età dovranno essere 
.muniti. di biglietto al pari delle altre persone. 

Sono, esenti da, tale. pagamento..i.soci, -gli; 
artisti espositori, i giornalisti egli allievi 


4 
Ù 


. Y medesimi però, per avet libero ‘atcèssò, 
dovranno presentare. ogni yolta il biglietto 

nale. loro. appositamente rilasciato dalla 
Direzione. 

Ai signori soci dimoranti ‘im Torino, non- 
‘chè alle Direzioni deî giornali, verrà spedito 
a domicilio, prima di mercoledì, dl sispettivo 
biglietto d'entrata. to | 
: I.soci domiciliati altrove venendo a Torino 
‘sî compiaceranno ritirare i proprii biglietti 
presso la segreteria. 

‘La distribuzione e. vendita del catalogo del- 
l'Esposizione cotnincerà a. farsi il giorno di 
apertura della: medesima. 


Decssi denuaziati all’ Ufficio »dello Stato 
Civile dopo leore 4 pom. del ‘giorno 29 fino 
alle 4 del 30 aprile 1864. 

« Olivetti Giuseppe, d'anni 60, di Settimo Tori- 
nese, agricoltore; Bagot Catterina, nata Bellone, 
jd. 33, di Cavour; Bellezza Vittore , id. 61, di 
Torino, negoziante; Fascinelli Cristina, nata Mois, 
id. 24, di Torino, pettinatrice; Galantino Maria 
Adelaide; id. 44, di Viù; Moretta Paola, vedova 
nata Mosso, id. 68, di $. Vito Colli di Torino, 
contadina; Sartore Anna Maria, id. 88, di Riva- 
rolo, serva. 

Più, 6 da 4 giorno ad.annj 7. 

A RENOIR 


Egregio: Sig. Direttore, 

Leggo in un articolo publilieato nell’ Opinione 
di questa mattina, e sottoscritto G. B., avere 
l'Armonia asserito che le corporazieni d'arti nel 
medio evo non sottostayano a speso d' ammini» 
strazione, e tutto facevasi per carità. Il-desiderio 
forse di abbassare i tempi ja cui viviamo ha 
tratto in errore la Direzione di giornale, 
In:quale ;non (ha ricordato,.0. nòn ha voluto ri- 
tordare , che, oltre .i camarlinghi, gli serivani, 
ed ‘i.donzelli, avevano: Kuasî sempre paga gli 
Stessi consoli, 0:con somma stabilita; 0-con- 
parte delle .condannazioni, 0 con pepe, con zaf- 
ferano,' o con altro ‘che servisse agli usi della 


| vita. Cid apparisce assai chiaro dallo statuto del 


Iki ‘dei maestri di pietra ‘senesi; del 4303 dei 
conefatori «è ‘déi pellicciai pisani; del 1332 del- 
l'arte di calimala' di Firenze, non &hé da altri. 
moltissimi statuti, dei quali sono ricchi gli ar- 
chiwi dei mostri comuni, 

Le sarò grato se vorrà. dar; luogo a questi 
lettena .pel suo reputato giornale, e se vorrà 
avermi sempre per 

Suo Devotissima 


I. GARON, 
Torino, 30-aprilè 1864. 
LIZ ALZI 


TRIBUNALE 
DEL CIRCONDARIO DI TORINO 


SEZIONE CORREZIONALE 


Udienza del 30 aprile 1864 
Presidenza del Cav. RIOA*PL. 


: Processo. per singiuria e diffamazione, 
e candanna contro il giornale L'Anaonia.. 
Quell’ameno ‘gioritale; che è l'AYmionit 1a* 
quale colla. perilita di .don Margotto»:ha.da» 
sciato il pelo, ma non il vizio, nel sto 'na* 
mero 85,in duta'del 10 aprile 1864, ebbe la 
la poco *felite ‘ispirazione ' di pubblicare fn 
peggio ancora, di commentare il seguente a- 
neddote, :che crediamo. dover riprodurre. a 
migliore intellingenza. della causa: i 
© L'uffizio del cornefice belle Isole Jonie, — 
Toglifmo da un giornale inglese il seguetite 
fatto: | 
«Un sergente dell'armata. inglese nelle-Esole 
Jonie doveva venire impiccato per avere uc- 
ciso la. propria moglie. Nessuno però >srallò 
fare ‘l’uffizio del ‘carnefice. Ogni greco te- 
meva di venire ucciso dai proprii compatrioti; 
qualora si fosse prestato al triste uffizio. Fu 
quindi mestieri di--far:chiamare un boia dal- 
l'Albania; equesti dovette; per tutto il tempo 
che rimase a Gorfù, portare’ una maschera sul 
volto. , pit 
“cun Katia,-invece, sotto la legge Pica, 0- 
gni soldato hala ‘gloria -di ‘portare la? frceia 
scoperta. e di uccidere quanti ‘fratelli ‘può 


‘guerra ha 


sep Os sto dal 


Rovere, come ministrà della” 

e apre eno di esso, co 
querela  all’au ia} » 
"pi dina tribunale correzionale di T 

cav.‘ Ricati; presidente, è 


| PA 
e dopo lettura. 5 a rela- 
tivi alla causa, ta parola v i Concessa al 


Mpa proftciralio sister 
pt ‘accennare si , blipri 

un CA un - 
principio, 


Egli 

teso non si perità a ricorrere alle 
più criari n C) cn” edi partito, 
con che viglia mn) 
viehy; doo i manto "della tiri crono 
le discordie ve le ire, invece che praticare le 
virtù sai pRvert Questo partito, @ rueglio 
l’Armonia, che sè ne professa l'organo, 
colle parole incriminate / attentato ‘all'onòre 
dai np persia cercato di rire 
‘allori, e quel»prestigio di ia 
e di moderazione chie lo ia a. # 

Intento tanto più. vile, perchè raggiunto 
sotto l'egida di un capro espiatorio; che ne 
risparmia l’onta e la pena all'autore: Levin- 
felici condizioni di alcune nostre provincie, 
infausta: eredità più che altro ‘di un passato 
che è destinato a. mai più risorgére, conli- 
nuava l'oratore della legge, dopo. essere stati 
fatti per parte del governo sovrumani sforzi 
a fine di tutelare in quelle Ja pubblica bicù- 
tezza, reclamavano altamente eccezionali prov- 
vedimenti, i quali però non venivano-adot- 
tati se non dopo che una Commissione degli 
eletti. della nazione avea studiato la natura 
e la profondità dei ‘mali, onde. erano trava- 
gliate le nostre contrade meridionali. La legge 
Pica fu il pertato della \coscienza del male, 
non meno che del desiderio del bene di 
quelle popolazioni. Gli effetti nè furono/pronti 
e benefici, e l’esercito ha il merto principale 
di aver raggiunto questa difficile e nobile 
meta, Ed è in "ffiezzo a questi avvenimenti 
che l’Armonia osa chiamare fratelli i ‘bri- 
ganti! Non v’è, non può esservi» umana crea- 
tura che non distlegni, che non ripudii ‘ogni 
featellanza con questi mostri. 

L’oratore si-diffuse indi a dimostrare come 
l’Armohia;-coll’articolo suriportato, siasi resa 
colpevole di diffamazione e .di ‘ingiurie; le 
quali risultano e dal. titolo dell'articolo di 
quel giornale e dal racconto in esso conte- 
nuto è dalla infame espressione di boia attri- 
buita ‘ai soldati «italiani, e finalmente dalla 
imputazione lor fatta di fratricidio. Egli cor- 
msn queste dimostrazioni con copiose ed 
erudite citazioni di testi romani e francesi 
sulla diffamazione; e .conchiudeva, conside- 
rando l’offesa fatta all'esercito in questa cir- 
costanza essere offesa fatta alla rappresen- 
tanza nazionale che ha ‘sancito la legge 
Pica all'intera nezione che l’ha applaudita, 
e la recidività dello stesso giornale e dello 
stesso gerente, ‘col domgndarne la condanna 
a sei mesi di carcere, a due mila franchi di 
multa col carcere sussidiario di due anni, 
alla pubblicazione della sentenza dopo la no- 
tificazione della medesima; lla sospensione 
«dusante Îl farà della: pena jed alle (spese. 
rappresentante della legge finiva dicendo: 
Sia fatta giustizia; e là wostrà ‘sentenza, o 
giudici, fia suggello del verdetto pronunziato 
dalla ‘pubblica ‘opinione, ‘e serva a ‘far ‘sva- 
nire ogni ombra gettata sulle glorie inteme- 
rate delle armi nazionali ed a. riconoscernei 
sacrifizi e l’abnegazione, 

L'avvocato Caucino, dopo essersi associato 
al rappresentinte della legge, nel. tributare 
elogi ai nostri soldati che espongono la pro- 
pria vita per salvare «quélla: dei loro concit= 
tadini, risunciava, tuttochè potesse valersene, 
a sollevare qualsiasi eccazione dilatoria, per- 
ché produvrebbé cattivo effetto morale. Re- 
spinse la circostanza di recidività, perchè 
l’Armania, condannata nel febbraio 1862, ve- 
niva apmistiata col R. decreto del 28 aprile 
dello stesso anno, che fu un yero decreto di 


amnistia e non di grazia. 


Oggi Clarà, disse l’avtocato difensore, non 
deve rispondere che del reato di offesa allo 
esereito ‘itajiano, quando io non giunga [O 
dimostrare che pon havi ingiaria ne : 
colo ‘ineriminato, sia»per* la «collocazione di 
essò chie pel’ suo-.contesto;. come pei prece- 
dentò e o »successive’ dichiarazioni» de 
*giòritale;"S 
dirattaccare..come che sia l'esercito ‘italiano, 
do.axrebbe fatto..in un. articolo dixfondé); in 
una corrispondenza, non mai a-casaccio fra 
i- fatti diversi, con un inciso che tutt'al più 
Si può! trovar '.sconteniénte; (47° atmi di' vita 
pubblica attestano che l’Armonia ha sempre 
fispettatò l'esercito: prim piemontese; oggi 
italiano. Lé wolte:che:comparve dinanzi a voi 
fa ‘per-offese a Melegari, at barone «Ricasoli, 
all'imperatore’ Napoleenet*mnon'peraltro. An- 
‘che-recentemente;} il 48 marzo sdis quest'anno 
ella scriveva .:che l’esercito, ‘dopo Dio, è l’u- 
inieo. mezzo -di:salute:che*rimane alla patria. 
Accusate l’Armonia di tutt’ altro, ima nòndi 
mancare di stima’ e ‘di rispetto ‘pell’esercito. 
Siaté giusti ‘con “tutti, tia specialmente’ coi 
vostri avversari. L’Armonia non ha.mai se- 
parato..il .re. dal. pontefice,-i soldati dai ‘frati. 
E'sé i preti son furbi, come-lo' sorio incon 
testabilmente; non possono cadere in errori 
icosì grossolani. \L'Armonig non'ha scritto ché 
in 


"anti i, 


"T'Armonitt avesse vato tenzione | 


il .mattina all'alba era già cadavere. 


alia ‘ogni, soldato, ecc. ; mià bensi che.in |... 0° 


sota ta Tajpa Pica, “oct: Ora, che BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO" 
Pica? Prima di tutto q 
tibile, tanto 


} iù che muore op ansia quid A i 7 e 
ir I | den gn 
Ra reo tt ero dal Brio fn i 


! Spine A Spograia di Enrico Dalmazzo. 
È 3 e { cose re 
Mais 6 Raven posta 
© 1a y p Pi % 43 9 
inca di tondi Gall DOSI, TE pn 
cità. Napota. \mrsi bro 48 
oi qa, dt 
(e) 5 3 1 


lei a i pr de ct n 


pere, 8 col ri presenti 
opinioni politiche © a pi da 


sostenendo dio. salle apstialime si firemaret VENRZIA ,, tipografia | di 
attenua, se anche; non.annulla la colpa. Indi slang i ; y 
egliconchiudeva con un'ultima considerazione | pr; on polonalse en face des parlis en 
rono stampate di conttebbando. Gli scrittori]; .. TrtortRRReem tre — 


dell'Armenia non potevano approvarle  senzà 
Lasi dr tutto il suo passato. Il soldato” è 
; ‘di sua maturà; ‘e ai vinti perdona. 
t-risentimento dell’esercito dev'essere sopito 
galla dichiarazione suddetta, @ ‘la giustizia 
dovrebbe esserlo pure, se non nel senso dì 
non farsi. luogo a procedimento; in quello 
almeno di mitigare al massimo la, richiesta 


DISPAGCI ELETTRICI 


Marsiglia, 30. Lettere da Tunisi, in 
data 25, recano il corpo degli insorti 
trovasi accampato ad una giornata di marcia 
lontano dalla capitale, Il Bey concesse la ri- 
duzione dell’imposta e l'abolizione della co- 


penas > > stituzione, ma esitava ‘a destituîre i due mi- 
Pi nante del pubblico ministero re- | DISIFI contro cui è rivolto lo sdegno delle 
blfcdhdo” disee che non vi era eccezione aleuna popolazioni. 


u Scoperto, ed energicamente re resso, 
un complotto popolare che tendeva a dafe il 
saccheggio alla città. 1 consolati ‘icoverarono 
ì propri nazionali. Quello di’ Francia armò 
500 ‘algerini. La città è tranquilla; tuttavia 
la truppa è indecisa. 


dilatoria opponibile; sostenne che pei .reati 
di stampa l’aggravamento. della pena in caso 
di recidività è di pieno diritto, mentre il co- 
dice penale dice esplicitamente che Ja rica- 
duta fa perdere i benefici dell’indulto, 
Constatò che in tutta la sua difesa l’avvo- 


#9 55 A Londra, 29. Camera dei comuni i 
cato avversario invocò da: clemenza piucchè Ì re 0 comuni, er Sir 
la. giustizia dei giudici, dimostrò che il col- | 0°» rispondendo a Disraeli, dice di non 


poter dire quando si. riunirà. la conferenza; 
la riunione sè prossima, ma non si stabili an- 
cora îl giorno preciso, 

Wienna, 30. /redericia, 29. L Oggi, 
dopo mezzodì, ì danesi evacuarono precipito- 
samente Fredericia, abbandonando molti can- 
noni..Le brigate Thomas e Vostits occupano 
la fortezza. 

Nuova Work, 20. L'armata. di Banks 
è in completa disfatta; perdette 2000 uomini 
e pa batteria di artiglieria. 

federali si sono ritirati per riorganizzarsi. 
I bollettinì dei separatisti le per- 
dite dei federali a f4,000 uomini. Molti fe- 
riti sono arrivati a Baton-Rouge. : 

Cambi. 484. Oro 69, 

Copenaghen, 29, I danesi abbando- 
nando Fredericia hanno portato seco il ma- 
teriale da guerra più importante, le muni- 
zioni èd inchiodarono i cannoni, 

Parigi, 30. Letteré di Roma del ‘27 
parlano dell’ultima allocuzione pronunciata 
dal papa, Parlando dei dolori della chiesa 
perseguitata nel grande impero del nord, Sua 
Sautità accusa il sovrano , che dopo di aver 
spinto ì suoi sudditi alla rivolta sotto 
sto di reprimerla, estirpa il cattolicismo, de- 
porta popolazioni intere, destituiscé ed esi- 
glia vescovi. Nessuno, soggiunse Sua Santità, 
oserà dire che io fomento la rivoluzione colle 
mie proteste ; io protesto «per sollevare la 
Mia coscienza, e perchè un giorno il supre- 
mo (Giudice non abbia a domandarmi ra- 
gione del mio silenzio. 

Tale allocuzione produsse una guanzie sen- 


sazione, 
Londra, 20, Consolidato G4 4fd, 
Corre voce che la flotta del Canale sia 


locamento ‘di un articolo in un giornale 
è.una..circostanza. estrinseca che non to- 
glie la responsabilità; » chesi i del- 
l’Armoria le sono ‘tutt’altro che favorevoli, 
che un progetto entrato nella legislazione del 
paese, come la legge Pica, non è pîù discu- 
tibile, chiè l’aneddoto' delle Isole’ Jonie non 
porse all’Armonia che occasione alle offese, 
che l’esercito è un tutto solidale e non se 
ne offendo impunemente una parte senza of- 
fendérlo tutto ;che' solo melle ingiufie ver: 
bali la ritrattazione può scemare la-colpa ; 
che questa poi non fu spontanea, ma impo- 
sta dalla visita di alcuni ufficiali. 

L'avvocato difensore sorse l’ultimo e iso- 
stenne nuovamente quanto alla recidività che 
non si può ritenerla quando sia intervenuta 
non una grazia, ma un'amnistia; ch’egli crede 
aver dimostrato l'assenza di ogni prava in- 
tenzione; che tutte le leggi possono essere 
oggetto di critica, ma specialmente la. legge 
Pica, e, quanto alla ritraftazione, che fu fetta 
nelle condizioni stesse della pretesa itigiuria 
e finalmente che, se non fu spontanea Ja ri- 
trattazione imposta dagli ufticiali, to fu quella 
ra to Inps del giornali. 

tribunale condannava il gerente del gior- 
nale l'Armosia nella pena del carcere DEE 
mese e nella miulta di L. 300, ritenuta come 
attenuante la ‘circostanza. delle dichiarazioni 
di ritrattazione pubblicate nei numeri del 48 
e del 419 del mese di aprile spîrante. 

Gi duole che lo spazio non ci consenta di 
riportare esteso îl tenore della sentenza. 
Diremo solo che Î motivi di essa ci paiono 
redatti con tanto giusto apprezzamento di 
tutte le risultanze i da non 


poter dispensarci dal, tributarne una sincera i 3 
; * 5 partita pel Baltico, 
parola di encomio al sig. presidente. Parigi, 30, Scrivono dal Messico che i 
ROME Zen francesi hanno preso Colima ed occupato 


Monterey, 
La France annuncia che l’In hilterra 

dirà (ana flotta nel Baltico “onde far pia | 

le esitanze della Prussia e dell'Austria. per 

l’accettazione dell'armistizio, 


FATTI.VARUI 


Stenografia. Dobbiamo un cenno di 
lode ‘all'ufficio stenografico della nostra Camera 
dei deputati per la Sua solerzia ed esattezza nel 
raccogliere i discorsi che si fanno nell'aula par- 
lamentare, e spesso si fanno in mezzo a molto 


Woligie di Morsa 


strepito, cosa. che accresce la diMceoltà clie deb- 
bono superare gli stenografi. Ed ora dobbiamo Parigi, 0 corile 
aggiungere ra Lisi specie di lode al loro Ra 
capo, il signor zio Silvin, il quale, non sol- È è z 
13 li dirige ed esercita con uno aio esemplare, Fendi peas A alizio 66 70) 66 70 
ma in questi giorni ha fatto di pubblica ragione là. RA ernia dd rr au: si 
il suo metodo, frutto di lunghi studi è di rivita Consolidati : iosi” h 9I {® 50 
prata, per invogliare ati allo studio della sto- | "Td." "id ° Rit 12) 94 38 
nografia. Sarà certamente accolto con favore lid. ital. & Ro anna 
== suo Manuale di slenografia: ossia l'àrie Congo. palo spa foci) ci sE t - 
ire la, parola col mezzo della ‘scrittura, td. id ine 1 68 70 Ù 
che è. un magg chiaro e conciso, accompa» Di Porti ita Ti) 
agnato da tre tavole le guali contengono i segni | Azioni Usedito mobil. franeese-4205 
stenografici elementari 3 buona copia di esercizi. " id. ‘italiano l'aoe E 
mind de Ag liga i (ie (stenta) 5 
ma tà di Torino, 0. festè. pube { ... for Vittori. : door 
Dico mann Nuovo merodo di scriliura londa.e Ur te Let. Vento 501 557 
’ puerta ad uso delle schole elementari, | ., Ud. sisida + Amatriàche 315 | 418 
decaiche ia, Tio Id. . id, Romanew .1:337 | 398 
Questo:Nuoro metodo, che è oltremado, ‘ ig Obbligo. dd id 4296 4 285 
èplice. a.chiarò, si vende a benefizio dei maestri ri 
e delle maestre elementari indigepti if 0, Frames Arai naz det divina, 
«d'Italia, ragione pér coi ‘chi lo conì fara al G. ROMBALDO Gerente. 
tempo stesso una compera utile ed una buona LAST" 
azione. Raga ari RT =, BPRSA ronzio 
! Famatepia. Strogge ori *rirsocertnta | SEE STS "30 Pe {864 0. Ul 
è aprile: l sit 101 la con ‘ 
leri mattina, alle ore’ quattro, motiva nél no- LA SERE Sp Eni 


strò ospedale maggiore ‘il giovane Severo Pe- 


Consolid. FO — — b$ 65 — 691081mag. 
droli, d'anni 4, maritale, nativo di Malnate. é 


Fondi parvan 


Moriva fra gli spasimi più atroci; essendosi in'| Banca nazion. — — LL 1475 148230 apr. - 
Ini sviluppata l'idrofotita’dopo» piche® ore di feb: | Credi ir +Tl-, È— B3E81mag. 
sbre. Accolto giovedi nell'ospedale verso le omto, dedi pag. 

}.quindi, allo syilupparsi del terribile morbo, Banca ored.il. — — — 1 4862 31 mag. 


eri i . Ki 
traslogio mella stanza destinata agli 4drofobi ierif faro dente il 
N8.-Hl prezzo di compensazione perla liquida. 
zione fine corr. è fissate dal Consiglio Sindacale: 
perla/Renditaint. 58 50; per la Banca. ih L, 1480: 
per il Gredito meriljare italiano in L: 530: per _ 
il Banco di sconto e sete in L. 5. 


Nel corrente aprile vennero già ‘medicati ‘al- 
l'ospedalé maggiore dieci individui per morsica- 
ture -dicanis'è dunque’ necessario lle leggi 
clié riguardano i cani vaganti sieno fatte rigo- 
rosamente osservare; 
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0 COMPAGNIA GENERALE © 0 
DEL CANALI. D' IRRIGAZIONE ITAITANE 


| (CANALE CAVOUI 


neo, IN ANDORNO: "to 


distinto saldbrità edamenità di: sito, per abbondanza di sorgenti e perfezione 
di ret idropatici — Bagni medicati ed a vapore — Metodo razionale. ._, 


Anno V — Aperto dal 29 maggio — Dirigersi ivi al Dirett. Dietro Corte. 


0 dona di garanzia 27. Mi 
Giusta deliberazione del Consiglio d’Amministrazione, l'Assemblea gene- lla Compagnia : il 
rale degli Azionisti, prescritta dall'art. 33 degli "Statnti sociali, è donvo- 


cata pel giorno 34 maggio prossimo ‘venturo, ad un’ora pomeridiana nel 


locale che verrà a suo tempo, con apposito avviso, indicato, 
L’ordine del giorno è il seguente: 620 ars» a 
4. Presentazione del bilancio della' Società, chiuso al 31 dicembre 1863 
a tenore dell’art. 42 degli Statuti; > «© SR REED: SMI ie ibiza 
2. Approvazione della nomina del sig. Carlo Galland e marchese Luigi 
Tornielli a membri del Consiglio d’Amministrazione,' na l'art. 47 degli” 
Statuti; in sostituzione ‘del demissionario sig. Cargill e del “lefunto mr: 
chesè cli Cdvoùrj Sorini droni ua Ter sb cori 
3. Autorizzazione al Consiglio d’ Amministrazione di trattare col: Governo : 
a) per il prolungamento del Canale Cavour al'di*là del’Ticinò, seconito 
la riserva contenuta nell’art. 36 della Convenzione ‘annessa‘ allalegge del 
25 agosto 1862; 1 obesi 4) piatt ih olor 
b) per la costruzione ed esercizio d'un nuovo Canale che avrebbe la 
sua origine al Ticino presso Sesto Calende, e che’ per: una diramazioneesi» 
raggiungerebbe al prolungamento del Canale Cavour: vi feat "no 
c) per l'acquisto od aftittamento dei Canali Demaniali della Lombardia 
e dell’Alto Piemonte, © ** SARTI 
Si rammenta agli azionisti che a termini dell’art. 30 degli statuti le azioni 
dovranno’ essere depositaté dieci giorni” prima di quello fissato sper la :con-» 
vocazione dell’assemblea genérale* e perciò non più tardi. del giorno 2% 
maggio 1864. i r e ; 7 
Non sarà ammesso il deposito delle azioni sulle quali non fossero stati 
effettuati i versamenti chiamati, cioè sinoval'5° versamento inclusivo.  — 
I mandati di cui parla l’art. 30 -degli-statuti dovranno essere presentati 
all'ufficio della Società a Torino al più tardi ‘il 30 maggio a'‘mezzogiorno. 
Sono incaricati a ricevere il deposito delle azioni: ‘° * ia dentate, di vedmalzlioii dà, 
a Torino, la Direzione centrale, via della Rocea , n. 38, dalle ore 10 ,sposizione ilaria pit Prtntt uri Prezzo EMICRANIE 
mattutine alle ore 3. pomeridiane ; *L. ®@ all'anno, L. 12 sei mesi. pro sia ni cit RL A 
a Milano, la Banca Andrea Pot rd Bigli, n. 10; erre For Rexza Leali, 48 iicistai denti perizia rimedio pe cc di 
*Uffizio corrispondente, della Compagnia, n. y X- | e 24 modelli'di tutta novità in grandezza ; a eccellenza. di 
A n gt Ti C4 ita "Aulo ai sold) SA ‘nattitale. Prezzo L..2® allena. 13 | tali affezioni, Vi sono delle contraffazioni 


DINE. — La Riu mione 
INCE 


Teasno] 


IRITEI cap Valtoto” (Sis Sat 
APERTO TUTTO L'ANNO 


| ROULETTÉ a UN ZERO — Minimum UN FRANCO 
È ERIDBLIT ARA TRENTA. E QUARANTA: NU È ite £ 
‘i si trovano gli stessi divertimenti come hegli Stabilimenti congeneri d’oltre Reno. 


TAVOLA; CONFORTEVOLE E. COMODI "APPARTAMENTI: 


saba ; PRO- 

RETTE ati 

1 ‘c0) è si rende ai ie arba i |* 
L'Unione dei giornali dellemode. Anno VI #0r0 brimigivo colore:— Prezzo: Ye 12 tr 
La Bi Giornale il'più'utile! = * ( UA DEL B S »per 

RA ILE im- 

PEI-SARTL DA UOMO E DA DONNA ACQUAD fr..6.. Parigi 69, via Mont: 

Per UOMO il giornale, 12 incisioni Tura —. Agente commissionario per 

Ital 


e più di 6 modelli in grandezza natu- ia D. Monpo, Torino, via Ospedale, 5, 
rale‘ e'ridotti in varie misure, metodo : î ) 


PAGA 


‘Vol. 1. ALESSANDRO PICCOLOMINI. 
LA nAFFAELLA, dialogo: ridotto a miglior 
\-lezione, con proémio è note, € (ri 
{ratto deli’autore ...;. +... L1- 
Yol.,2.. LORENZO DE' MEDICI. 
L'ARIDOSIO:, con l’apologia e lettere dello 


ni i i i ed imitazioni pericolose. E. Fovuanirr in- |. stésso; con documenti "che' }o, riguar: 
*Uflizio corrispondente della Compagnia, n. 64, rue de la |‘peresei mesi. èe‘;ghiin x Per PR ernia 
a Parigi, VIGORE. P È pagma, 7 : » Dirigersi: a GIORGIO ARNALDI, To- vigi.. FR'880 85 fi boatola. A papiri Diva È capta gi 
Ù : 64 rino, via,Lagrange,,n. 17,. piano primo...{ .commissionario D.eMoîtip, Torina. Vene | -Vol_3, GIUSEPPEAVERANI 
Torino, 22 aprile 1864. rage i | 


dita: Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , ar È Riva-Palazzi, 


IDIOTI Sai n msn sti ui or o 

J.. BRIQUELER IL UMINAZIONE n sfpp trà gti Gregori tit aan; preda; 
unico rappresentante e RE TTTÀ nel ‘Caccia e nelle principali farmacie d’Italia. 
della Casa A.COHENEC. i ALLA LUGILINA |: des Si 


DEL LUSSO ‘DELLA, MENSA, PRESSO 1 ROMANI: 
con prefazione è con ritratto dell’au- 
a e i Ba e 
Vol. 4. ONOSANDRO PL'ATONILO. 
DELL'OTTIMO CAPITANO GENERALE E DEL SUO 


7 a 7 sf: oFFiICIO: traduzione. dal greco di Fàbio 
di Parigi, 4 ISSLELES lotta, È ‘oemio L. — 80 
«mine RO GILINA O ceti Amel 7 IM gi 1-4 07 all 
ia Francia ed all'estero e af 5 ‘ pi» Li 3 e Do ‘ ì i 
si IN essi cradle rt ai LAMPADE |i@2 <> EAudf2a, tg | opooo nie pre mini o ee 
pe e 5 100 collo. ‘Steam a Legio È | Selim panino 
pira pe nni _Reonomia garantita del 50 per 100 sull’olio no | fm Essesze © | val.6, LEON BATTISTA ALBERTI, 
val. . A 1 PRES : L= î Uci ‘ 'amone. Questo volumi 
La Lueilima è il più economico e perfetto liquido illuminante che sia ‘comparso fino ad oggi, essa ne esi CEE, — |'Gontiene: © dtegioneshe lo demora di 
con vantaggio gli olii d'oliva ed altri, negli appartamenti chiusi «senza alcun*anconveniente. pe psp to: front Hi of2032 2 Plotino, tradotto da A, M. Salvini; 2.° 
essere surrogata al gaz; la sua luce è bianchissima e d’una fermezza costante; essa arde senza il minimo odore nè favi le, [7 0) Bs ass$ È 3 Due novello amoroe di L B. Alberti; 
‘ La Iueilima non è più infiammabile degli olii vegetali, non offre ardendo. alcun genere di pericolo, nè deve To) Z pass e. l'Ecafamfita e la Delle; 8° Il ; Dia- 
essere paragonata sotto‘ alcun rapporto ‘agli olii di Schisto o di Petrolio d'origine americana. . %= Al0$ PE $ s | Igo LP pd di S. piszò; , (ql: 
I ifoosì sono moderati é calcolati in guisa da offrire ai consumatori una-reale economia del 50 per 100 sugli oi È È af Bass Fi id Ù ai Motchtorra trgutrati conf ber 
olii vegetali. | î scita: i i s'7 8385 ® ì | mioeg ilritraito di L. B. Alberti. L. 150" 
Lo lampade destinato a bruciare la Kaneltima sono di una grande SI oe le oneniaa ©. | Upi & EEELLE # | vol, 7. IMPRESE NAVALI. 
speciale; nè riparazione, Le vecchie lampade vwerigono con pota spesa rese cap: 4 ° ; a pe à SE E ca & ? ! Quesio volumello, con \proemio, con- 
AVVISO IMPORTANTE = gi SES Ie To engine E 
Molte persone conoscendo la spo della Lueilima hanno venduto fino ad oggi sotto: questo nome degli = È . na ssi È Iacinebile armolo. ni Jalla Invasione 
ii di i isto, (’anfino ed altri. ! i misi è Et < oll'Inghilterra nel 1558, relazioni ‘e 
pe i inelano dale Lucilina appartiene esclusivamente alla Casa A. COHEN e C, di PARIGI, che ne è Po È - Cia g°sì 4° documenti; con. ritratto della regina 
sola proprietaria, che ne ottenne»privilegio, «e che ha fatto condannare in Francia tutti quelli che sotto il nome di | = h: 56 asti 2 bo adi RATORI 1. 50 
ih io di lità*di olii minerali. o sr ; ì (GSS SE Vol. &: Gi A 
Lapian Renn Seri Me ie ottenuto dal Governo Italiano il medesimo privilegio che gode in Francia, | po FEERO è bi DICHIARAZIONE » DBI + PROVERBI INI e 
previene i signori venditori di olii Agr gr da BA giorno farà ‘citare avanti le coop hi- EEEE p° É i i L pepinre, eomamodia;, 0a pipe i esione 
ità chiunque continuerà la vendita i detti olii sotto il nome di :Lucilina. , ' pria SU ie Ma ile Rimioedie del Cecchi, 
ud 'Coben SD hanno eÒ questo prata io a penna a BRIQUELER , presso il quale trovasi mec pui ie Sist à É 23 he n push H, si LA illa 

i see RI Ma prgn se sa jsfatti Tia 8 ui a Ro ona RE 
CE DO, ari pio ‘ecero finora uso di questa liquido, non rimasero pienamente soddisfatti, per = E Caf . # A Vol 9;"° FILIPPO SASSETTI, 

e comperato sotto il nome di Lucilina olii ‘inferiori, ed aver fatto uso. becchi, vetri.e stoppini di, cattiva SabpricA sione, 23833 8 ®2' | vita ni rnavcgica ‘rennuccio, con proe- 
Per pr delgi inconveniente, J. Briqueler ayvisa d'essere il solo depositario della. Lucilina e di ayer grande MI Sè Pasi - (> sii mio, note ed il’ ritratto del Perruc- 
î {imento di lampade; becchi; tubi di ‘cristallo ed accessori di cui garantisce la perfetta qualità. | dis ti È. da Mali Lbgio, 09 io) 1 
mapei 5: i iS 88m sn | Voli 10. LODOSI:O DOLCE; 

Milano, il 4° febbraio 41864, À 


DIALOAO DELLA RIPPUAA: . coll'aggiunta 
delle..lettere di Tiziano a vari e del-. 

| l'Aretino al.Tiziano; con prefazione 
ipdice dei nomi,pr pri a della cose no- 
tabili;.0.col ritraito di Tiziano, L.1- 
Val. 14, MORO,E CAMPANELLA, 


ossia l’arte di fare una buona cucina con poca spesa 
col concorso a consocio dell'illustre prof, Senatore Zannetti. " Opera necessaria di dapi di famigvià 
Questo importante stabilimento offre la più amena posizione ed un'aria " ‘Che contiene Je*mniglioririvétte. per ta preparazione difogal'sarta di vivande, ; 
saluberrima. È un gran palazzo, situato in città, di vaste, eleganti e molti .°f secondo.il, metodo delle cucine milanesé; piemontese, ing inglese, francese , 
stanze, isolato frammezzo a giardini. — Vi si trovino bagni freddi, caldî;]f | tedesca, ‘americana, ecc.; ecc.;+il modo di utilizzare gli perg d'un Pranzo, la 
vapore e medicati, a polverizzazione d’acqua ‘0 idrofere. Un grazie sta-f | manierarti APparerchiare Fi gaxho. pr di servira son iecoro PI, mense; | arie della 
Ulloncnta IDROTERAPICO con. ginastica ‘medica fornito di tuttò ciò che l’artef gite) gi degenti da A fili bi tì. IR Vea A e: consetvare 
ha inventato di meglio.— Si eseguiscono Operizioi spirargito e one si a piaci epoliio mengfinicizmmori fi poi 8 pet prépa- 
tanò individui affetti da deformità fisiche rimediabili con operazioni d'auto-{. i ni INR ì 1 
plastica o mitigabili con apparecchi oriopedici.— Si accettànepure conyale- “Un vel.in-16° di pagino 304 per fr.1 20, 


n Soc e “4 ta dî ghe | >Sr spetisce franco di porto ‘in ‘tiitto%il ‘regno d’Itilia a ‘chî rimetterà vaglia po- 
scenti d’ogni età e sesso, afflitti da qualunque malattjà atuta d nta, Purehe stale frà meGbbl, diretliali’Agenzia libraria GASPARE ROSSI, ris” a 


non sia giudicata insanabile, e non appartenga alle alienazioni mentali, i 
i si RICARD i S 
L'AMICO DISCRETO, fe ‘piaci grin. 


Lo sisbilimento contiene alloggi riccamente mobigliati per intere famiglie |. 
che desiderassero convivere coi loro malati, ea ha. mezzi di onesta ricrea- 

£90* Edizione (la ‘vendita avéndo ‘sorpassate le 500,000 Copie) aumentata a 169 pagine, Mtus- 
trata da numerosi intagli anatomici. — Prezzo Li 2 50. 


zione, come bigtiardo, gabinetto di lettura, ecc. Si dispensano bagni e cure 
BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di R. « L. PERRY, l'unico remedio riconosciute 


idroterapiche anco agli esterni. 
Per maggiori schiarimenti a Torino,farmacia Cerutti, via di Po 
efficace per tuttì i casi di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza, sterilità, ecc. — 
Prezzo : 18 fr. e 48 fr. 


-— n Milano, prof, Griffini — a Venezia, prof. Berti n di 
renze, allo Stabilimento alla 7arronajfa. Sita pile Ana SN asÌ. pià i 
ogni principio’sifilitico ed i residui della cura mercuriale. — Prezzo 18 fr. e 48 fr. 


FORMOLARIO MEDICO EGLETTIO ITALIANO > lt pre esa dl Elea di copi cab, 08 iceaì si qui cmendo svol 


della pura essenza del Tae di copaive ‘ sorga] ho spiacevoli ai gua, essendo = 

9 ti st . In tutti i casi di gonorrea, ulceri, ure tec, una sola scatola basta 
im cui si riassumono tutte le farmacopee italiane si i piatt francesi, inglesi, pre sons) i copi pertniose rimedio rear : ’ A È pe 
xdeschi, americani, belgi, spagnuoli, russi, portoghesi, svedesi èct. PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. èL. PERRY. Cura infallibile per tutté 3 
ted&; ‘a gelidiotti chv:De Beué ario lattie della pelle, come scorbuto, scrofote, uleéri, furoncoli, pustole, bottoni sul viso e sul corpo, 
Un vol. in 32 di 500 pagine, contenente la materia di due grossi yolumi. — 


— Prezzo : fr. 7, 15 e 45. : 
F Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 3, in Ferine, 
Formizlario terapeutico. Formulariò generale. — Più di 4000 ricette e. farmule 
dei più celebri medici nazionali e stranieri eec. 


Vendita in Torino alle farmacie Bonzni e Depanis ‘0 "nell principali d'Italia, 
Prezzo franoni 6.50. — Si spedisce franco di posta per. fr. 6,70. a Torino. li- | 


CASÌ Di SALUTE IN FIRENZE 


diretta dal Civ. "@ Castelnuovo 
medico-chirurgo di S. M. Vittorio Ewmanvee dI 


tavi la STORIA. DEL REAME DEGLI OnSi nar- 
rata da Gaspare Gozzi; con prefazione 
e note; c'tor ritratti di Moro e Cam- 
panella; "iv I 4 LL 150 
Val. 18." ANNIBAL'CARO, 3» > 
QLI aTRACCIONI, commedia, il comenTo 
SOPRA LA PRIMA FICATA, OSSIA GAPITOLO 
DBLLA FICHEIDE; COu proemio ed il ri- 
tratto dell'autore. +. . .L:1 5 
‘|-Vol. 13. ANTON FRANCESCO DONI 


MULA @ LÀ GRIAVE, dicerie; con proemia, 
note ed il ritratto dell'autore L. 1 50 
Vol, 14. CARDINAL BIBBIENA, 

LA - CALANDRA, commedia; aggiuntavi 
UN'AVVENTURA AMOROSA DI FERDINANDO 
DI ARAGONA DUCA DI caLaBRIA delle 
stesso autore; con proemio, note ed il 
ritratto dell'autore, . . . LL 1, — 
Vol 15. © DINO COMPAGNI, 
L'INTELLIGENZA: poema in nana rima 
nuovamente ridotto a miglior lezione, 


Vol. 16. CRISTOFORO COLOMBO 
LETTERE AUTOGRAFE RMITE Lp: INEDITE: fra 
cui il testo spagnuolo rarissimo délla 
lettera scritta da Co'ombo nel 1493 
sulle isole da lui scoperte, esistente 
nella biblioteca Ambrosiana, ed ora 
nuovamente ; rislampato; premesso un 
discorso su Colombo di Cesare Correnti; 
con proemio e con nove tavole. L. 150 
Vol, 17. ERASMO DI ROTERDAMO. 
ELOGIO DELLA PAZZIA: con proemio e hote, 
ed illustrato con 80 incisioni tratte dai 


A LA CORBEILLE DE FLEURS 


breria Schiepatti. 


n * 


; N Coll’Injection Coitin YA isegni originali d'Holbein. » L.1 50 
ETE, si guarisce mire ofavatiro | PROFUMERIA SOPRAPFINA DI ED, PINAUD | dis origina dlobei, * 
21 guar Ò I a : PROFUMIERE CHIMICO” « ©‘ Vol. 18. GIORDA) 
corni dagli scoli recenti e cronici i più ribelli e dai fiorijbianchi, seaza , > vi IL CANDELAIO, Comedia nuovamente stam- 
fanno ico e senza rimedio interno. — Prezzo del flacon cull'istruzione Cesoire sg Merpioo 5 ta ri Al eri e 1, 
È : » RE di ì su , 050, dann AJAN ANI 

L. %. Nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. (298; rue ) pit pla chit telinelnii an 
STR LIRA 


Riputazione meritata: per la perio di Se dei toeletta 
3 de si 83 Ni era iene) 


ì = di è * 
PILLOLE ANTIGOTTOSE |, teen 
- AMERICANE » LEPERDRIEL < SO Te Galegne: negrafina: pali so foro da 2 a Si 


; i gi e te @ime. Midolla di bus, Grasso d'orso, Pomata! tonica al rum, 
Sollievo istantaneo e guarigione : nno" soprano, Mid due, , Poma 


0 i GOTTA: ia REUMATISOE GOPTOSE: | tao dipen dito eine sie a gie prop 1131 


; " iù qualità. 
Queste pillole a: base di sale' di Litina conitenzgono del Tannato di Colchicina- Per fopletta, Cosmotisi soprafini, della più squisita qu 


VENDICAZIONE DEI DIRITTI DELLA LIBERTA" 
ITALIANA: Nuova edizione accuratamente 
rivista e corretta con una prefazione 
dell'Editore. #îHiti; ISSRIDI, 2: — 
Vol. 20 LONGO SOFISTA ‘ 
GLI AMORI PASTORALI: DI DAPNI E CLOR} 
volgarizzati da Annibal Caro, col sup- 


e G. a Milano, è...» 


4 le case, i negozi, le, derrate; le m o, Bit La ne, 
7 MI v 


La Riunione Adriatica, di Sj 
esercizio ha risarcito circa 106,000 assicurati 
‘di lire italiane, e dal 1834 al 1863 éssa'h 


$ Si table colla versione di Anton 
* Salvini, con l'aggiunta dell Ù 
»-zioni? di Bonio Quirino vc nda 
; un'avvertenza dell'Ed:re, 
aVol. 23. FEDER:CO LUIGINI 
MIL, LIBRO 
| Dente stampato, con un saggio delle 
' Rime del Luigini ; nuova edisiono ese- 


* um’avvertenza dell'editore 


L'OTOPIA ©LLA CITTÀ' DEL SOLB: aggiun-; 


NoveLLÈ/&L0 sturAstoLO; comedige na |: 


con proemio e note, . . .L.Ji-=. 


SURA DELLA TIRANNIDE SPAGNUOLA *nI- | 


Dirigere dimande e vaglia a tutti i librai d’Italin o agli Editori G. DAELLI 


La Compagnia anni * Em ge iù av s9 di tag: dan sa drntt 
Vili; Compagnia a unzia di avere ati ato anche pel corrente anno 186% È 439 


e n = i 2 
' | contro qualsiasi accidente 0 sinistro. del: viaggio, oltre a-q comuni, fiumi. daghi, 


urtà 
ai, Li onto di oltre #5 milioni 


h Rai Po, n. 25, piano 
Sussambrino), nonchè presso l'ufficio. delle AGENZIE DAL 
“| ‘in ogni capoluogo di ovini o circondario, si avranno grati tai RINGIPA LI 


Ki stampati 
(Banchieri). 


Milano, G. DAELLI è C.'Editori: 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI GIÀ IN VENDITA 
neri + DELLA BIBLIOTECA RARA 


plemento tradotto ‘da. Sebastiano Ciampi; 
nuova e corretta edizione illustrata con 


molte incisioni, con un proemio dell’e- 
ditore .\., : L. 1.50 


Vol. 21, T. PETRONIO ARBITRO. 
SATIRE, Volgatizzate ed annotate da Vin: 
cenzo*Lanicetti; con l'aggiunta ‘déi fram- 
; menti tradotti da Marcello Tommasini 
‘e di duo seg di un nuovo volgariz» 
'' zamento dî Petronio per Luigi Carrer 
' ed Antotiiolèsafl; ‘ed nn'avverienza 
dell'Editore; , Liga 


;Vol..22;, SENOFONTE EFESIO. 


GLI AMORI DI ABROCOMR ED ANZIA; testo 
Maria 


Quirino intenti; ed 


LELLA (BELLA. DONNA } NUOva= 


guita sulla rarissima antica del 1554, 


. con un'avvertenza dell'editore L, 1 50 


Vol; %. LUCIO APULEJO 

L'Asino D'ono; tradotto in Italiano da 
rag Firenzuola ,. col supplemento 
della novella dello Sternuto tralasciata 
dal Firenzuola e tradotta da Matteo Bo- 
iardo;, nuova e corretta edizione adorna 
di sessantadue incisioni antiche ,, con 
î 3- 
Vol 25, LUGIO ANNEO SENECA, 

I mae Lipari EELL'Ina, tradotti e% anno- 


* tali da Francesco Serdonat: fiorentino; 


con l'aggiunta delle.letere di S. Paolo 


+ a Seneca e di Seneca A S. Paolo, vol. 
garizzate nel secolo XIV: testi di lingua 


nuovamente ridotti a miglior lezione: 
con prefazione dell'Editore ,L 2, — 

Vol 26, GIORDANO BBUNO. 

SPACCIO DELLA BESTIA TRIONFANTE, propo- 
sto da Giove, effettuato dal Lonsiglio, 
rivelato da Mercurio, recitato da Sofia, 
udito da Saulino, registrato dal Nolano; 
Nuova edizione con proemio storico bi- 
bliografico di. Cristiano Mersiaioni 


Vol: ‘î" LORENZO BELLINI“ © 
LA DUCCHEREIDE, poema, con la cicalata 
del medesimo autore sui Buccheri; con 
l'aggiunta della pretazione degli editori 
fiorentini del 1729 ed un’ avvertenza 
el nuovo editore., . ... Lg — 
Vol. 28.ALESSANDRO PICCOLOMINI 
green vg ; car di Alessandro 
i mini (stordito intronato ti 
della: Refunlle sce renato)  aiore 
Vol..29 TULLIA D'ARAGONA 
DELL'INFINITÀ' D'AMORE, dialogo» 
gorrelta edizione col, rileatiz'e le de 
della Tullia ed un’ avvertenza dell'edi- 
to ; 1 L. 1.50 


to. PS te mite 
‘| Vol 80 GIUSEPPE BETUSSI 


in naverta; dialogo nel quale si ragiona 
dell'amore e delli effetti suoi; con la 
i dall'azione pesi da G. B. Veri 
un’avwertenza dell’editor n 
ol, 81, 88, n tb 
UIDO BENTIVOGLIO Cardinale 
MEMORIE con ‘correzioni e varianti della 
edizione di Amsterdam del 11748 age 
giuntevi cinquantolto lettere famigliari 
inedite tratte dall'archivio del cav. Carlo 
Morbio, 3 volumi... . 1, 6 — 
Vol. 34 : MACCHERONER 
di cinque Poeti Italiani del secolo XV: 
TIFI ODASSI, — AXUNIMO PADOVANO, — 
DAPSANO MANTGYANO, — GIOV. G. ALIONE, 
FOSSA CR7wONESE; con appendice di due 
Scuetti in dialetto bergamasco L. 8 — 
Vol. 35° G'ORDANO BRUNO 
LA CABALA DEL CAVALLO PEGASEO, con la 
aggiunta dell'asino coLLENICO ; nuova 
effzione diligentemente corretta L. 1 50 
Vol. 36 . GIORDANO BRUNO 
LA CENA DELLE CENERI, descri'ia in cina 
que dialoghi per quattro ‘interlocutori 3 
con tre considerazi@ni circa dei sog 
goti nuova edizione diligentemente cor- 


va: 87. GIOVANNI DIODATI 
ALMI DI pavip recati in rime a 
prime edizione milanese . LIO 
Vol. 88 ENEA SILVIO PICCOLOMINI 
(dipoi Pio H Pontefice) 
STORIA DI DUE AMANTI, Prima edizione mila- 
nese adorna d’ir.cisloni originali L. %-— 
Vol;39 STEFANO DE LA BOETIE 
TL GONTR'UNO 0 DELLA SERVITU” VOLONTARIA, © 
discorso, con la lettera del sig. De Mon» 
taigne circa all'ultima malattia ed .5%1a 


- morte dell’antore. Prima versions ita], 


di Pietro Fanfani SET Ma 
Vol. 40 G. F..PICO DELLA MIRANDOLA 
LA STREGA OVVETO DEGLI INGANNI ‘pp’ DE- 


moni, dialogo tradotto in lìn»:a toscana 
da Turino Turini | SIL, 


I i " K * Di si pratica pr 
riconosciuta superiore alle preparazioni di Colchico. — rendita all'ingrosso, r- ora otevgnai dz, a gna protoni Pi clp sipre l A Eee re : ie cecina 
Ste-Cro:x de la Bretonnerie, 54, casa Leperdriel. — Prezzo fr, 8% ‘ Bi falibrica ? la signatura che starino impresse su tali prodoti. | 1 AR } 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, i TORRE Sogno, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. , e «rosso 1 principali protamieri e Tipografia dell Opinione diretta da C. Carbone. 
in Torino ‘nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali * | parricehiori. d'italia . ) 
iaia nti criazzioni logie si dj STIMA a diri de RO i LI rea ET : 
* ernia n i cia = È \ 


